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; • • - , , •....Roma, ^m'^^: 
•'•X particolari che posso darvi oggi 

sulla riunione della Sinistra, non 
dìiferisconQPjiiari dai risultati sonrii-
maru che vi ho TOmoafo ieri. Tr 
vm^eie nel Errsaghere .e rìeWIialiGj 
du^[%aniM^iretti del: miniistrp del-' 
r in ternò , , delle^tehizioni fàtìQ ad 
u^^rn d^lpìnm., «la non, prestate 
fede, né all' una che vuoi dare la 

- I I - ' I ' ' ^ 

tinta' nitro ministeriale alla rìunlo-^: 
^e^ytièf^àir altro che pretende i-i-
durrè a utia^ dozzina gli aderenti' 
del gruppo Cairoli. ' ; 4 
, (5ià in lina .riunione pmi.édi^ntej, 
tenuta,alla Minerva^ il gruppo-Cai-
rnìi aveva Votato un orditié del 
giorpo, ilj^ualé venne^^dótta,to alla 
tmaHùn^^^V ed;era del seguente te­
nore, 0 presso^ à poco^ ' maiitenen-, 
doyii^la eóxàfM'À esattézza della 
sostanza : ^ ?.'• 

Quest'ordine del giorno,, abba-^^ossano a cuor leggero e senza u-|ilt;:costituzionB de! parti 
mza chiaro,,era stafS*votato ad faa Necessità evidente, imperiósa, m|ìito d6lì*«hico prifg^^ 

il vessillo, affermando i principiì prò-
pugnati m tanti anni di lofta dalla 

M * 
tito sul Ibnda-

; •' t 

••(W''gruppo Cairolif^dite le, spie-
frizióni del Comitato,: delibera'di 
mter,vei}ire>lla,. riunione. ael|a-,m 

stanza 
timnimità dalTna riunione tenuta 
tìeìr albergo della Minerva, alla 
tinaie, a détta degli Éessi òi^ffttP 
ministeriali, erano presenti trenta 
y e p t à t i . Già védéta che dai dodicij 
idei Bcrsaqlicre si fa un bel salto 
innanzi. Ma un altro maggiore se 
ne è fatto nella riunione della Si-
nistra, dove la dichiarazione del 
Cairolì, pnncipaunente ,la' dove re-;: 
ispinse le stolte accuse di t lg ìpna-
lismo propalate dal ministro del-
Tinterno, fu accoìta^da fragorosi 
^ed unanimi applàusi; jSlatìlfilmén-
ite, fatta quella diclfiaTazione, il 
fCàirolì- uscì, ó ' lo ' seguirono^ non 
- I • r t i - ' ! . ! 1 I 

idieci Ò dodici, ma oltre qiiaranta 
;deputati; quasi tiittì appartenenti, 
\-^: gf^PPJ^Pt'W)^ (topo illCairoli,; 
aiscirorio. il Hàiani, j l Desanctìs, e 

^paFecclne altré/ìnotabilità delia §i~ 
J nistra, le quali non vollero pren-
• • r ^ I I 

ìder parte alla ..xomrriedìa.v^:Ma; ciò 
^ ch&ì impressiotìò* piìi^ dî  Hutto,^fu 
;la mozióhe' dei Baccariniv' uomo 
[temperatisgimo^ "che siede al centro: 
^sinistro, e che con qualche ragione 
• si può 'ritenere avversàrio del Za-
•^nardelli e.fl^ifcgi'upPQ t;he al Zâ z 

ischierarsi ciecameajtp^r dal lato del 
mihìiit-ò. Ed ihfkt tSi là vdtaSSlffiG 

^ ; ' I ' ' ' 

defuiitivaj come già vi ho narrato 
jrimàsero una quarantina» talché, 
jsgomSli^dalla esiguità del nutrìer^ 
;non..osarono addivenire tosto alla 

Sinistra, col plauso del paese o con 
w^ 
soddî 3̂ l̂ "zione sua banditi dal ministe­
ro del 18 marzo. Par Ì.-3piegare » mo-

.myi). 

temma del. Co nudato ,dei quindìqi, 
fd.l.GUi',avevano ma la scheda prónta 
in ta sca , riixìandanKlo la votazione 

d un'altra^ riunione (1). ; 

lìvi di plsta.^vinizìativà/risale,,aUa 

hwfjii/procrastinazione b a v j e r so 

!tutt iVi 'vàntà^gil ' ;C|gi ,si^"^^p^4u 
produrre un grffde efTet l^pre-

, • • ' I , i . i " 

esentando alia Camera le conven-^ 
izìoni è la legge perula riforma e^ 
,lettoral,e Altri colpi di grancassa 
^si.batteranno in seguito,, dimodo-
'chèy attendendo^ sì spera di modi-, 
;ficare la situazione e di staccare 
Ir 

jdaigrùj)piàndipen denti buonaipart^ 
Idi deputati," disposti a tollerare il 
3 I I I ' I I ' ' 

Jministeroi se non iper quello che 
ifece, tìirnenò per qWello che. promette' 
di fare. 

sua origine. NelU memorabile discuST, 
Sione che Bcosèe le file dena,maggio-^ :'; 
ràhza per Taumento imprevednto aéU [[H 

.le imposte,! deputati che riconoscen-
ido-gU errori riè potendo negare il 
malcontènto, né volendo chiudere,gli 

pericolò, -11011 yonèro^^plrò 
ftblpire il "mlinistèro:;- col Ioi*o 
precisarono ilsishifìc: to manifésttmdo 

Uâ  Speranza' che le osservazioni, le i-
I I . '• I I ^ . - ^ I _F 

1^, ifù^'^'^v; 

gioranza, dichiarando che non senteM?™^*'- ;iffl®^R¥w®nte^ 
:Ìt1SÌÌ8m di d i s c u t è W t o ó r h S a M ^ dòmafìdu la sospensiva, non 
costituzione della Sinistra, impe-
roccliè questa" costituzione ha già 
avuto luogo \lapàreccfii'#iéM'stilIa 

" • • • ' - ' M ^ ' ' * - ' ^ - ' l • •• . • • • • . • • • • • 

base della sincera attuazione del 
programma di Sinistr^, bas^^^ l l^ 
quale ' t u t à i mèmisrì' dèlia'mag­
gioranza possono aderire. In con­
seguenza di che, ove la riunione 
insulta per una nuova costituzione, 
i l . gruppo Cairoli delibera di di-
Ghiarar#*1a propria astension e da 
qualsiasi atto e da epllsia!5i:'^nso-
luzione». 

- per studiar meglio la proposta, .né 
per udire le spìègaziòtìi del mìtìl-̂ ^ 
•stero^ né per intendersela col De-
Ljìretis, ma . per venire, a. trattative, 
^eòl gt^uppo CciìuoU^'e.procedere cori 
lui di pieno accordo. •••• a 

• • • • • • " - ' » m . . , . , . , . . . . , . 

^ L 'Wret ta ; spigava^mlqi ie 'poco 
favorevole^ anche fra colorò che 

-' '^ ' I ' I ^ I • ' ' " ' • I I I r ' ' ^ ' 

SoiiG Hmastì, he' dovete rndravi-
miarvene, perche erano circa m 
sessanta, e dubito molto si possano 
trovare sessaiilia individui,,.anche 
cofflWCamera al completo,i quali 

l^l^i; ' . , meglio, cornprendere : il SK 
ghmèato e rjmportàriza della riu­
nione delsiorno ,20, crediamo utile 

i4P/é'duri'é àixìVà rRaqimà le 'pa-
'role qiifM.festuali.prOnunziatèraal-
U'onorevole Cairoli per rispondere 
[alla; proposta latta dalFonorevole 
[Laporta di nominare un Comitato^ 
•isotto là direzione immediata/del 
presidènte del Consiglio r ^ 

istanze ed i rimproveri avrebbero ri-
Condotto gli amici del governo sulla 
retta via tracciata dai-loro doveri è 

• • • • , ' ; , ì 

Idalle loro promésse. La raèiggi|^|izai 
isi. divise 'illora in tre frazioni : quella 
dei socidEJs/rtiiìò 'convinti^ ministeriali, 

!^he'approvarono • incondizìonatamenle;; 
dei malcontenti, che assolutamente 

JcO;ri#nnarp,npj; di,, molti altri, che,?e-
hqrament|si^|:^tnonirf^,p.:Su^ nltin^i; 
jyoUnào assicuraj^jèllglMiiWl'̂ a 4e(pÌ 
*l©^siulla sua vera solida'base, fecerp-t 
'un.puo.vo, appello alle promesse ed,ai, 
ipvincipii^g^^ri.tti; suUĵ ĵ àridìcn î.y^^^^ 
' ministeri .e'!»ÌVplauditi:"dàlla 

•noriòiaipoterej 
.;•..Quest'^mizVailvà.— aggiunge l'ora 

tore —non fii presa da me; non voglio n 

ideile/ferrovie, da esse reclamate ncrâ  
per l'utile loro soltanto ma anche per 

ll'interossé generale. {Salva di cldmo'-
Irosi generali prolungati appìausi. Tut-
\ ta l'adipictnzai^in-piedi • ad ftppìuu" 
dire). La costltaziònrt del partito.;| 
P M J a t o ^ f ' noi palesemente senza 

•mistero davanti^al paese, colla Sanzio-
ine dfdle nostre firme, colla precisa. 
iijdicazionfs doirorigine; e degli inten 

ìmenti. Questo ordinamento non ,5̂  
una deni||||S!Ìa\:.(|i,os^^ 
dine di via;i!an(e aspetiatìya: e sicco-. 
me l'ìni?!Ìativa no8,tra:indica il terre-. 

- - - ^ . • ' ^ , - . 1 - 1 1 

no (l^^rincipj, fuori dei quali vi è,lo* 
scisf^m^a porta è aperta. 
^ La. completa ,e s incera^^^^«f te-

f«dtìl programng.Ji. Sinistra.|J^,vgrav 
unica. bas^^uU^jj^^qy^je posano cQn>?; 
y^nire quanti idfipntati v o g f f ^ t ó * 
maggioranza del: 18 marzo. Quindi se* 
si persiste nella proposta, dìohiaro.|ìi,fc 
nome dei m,ie |̂̂ rni('i^ che. cî  a 
mo dal voto.. 

••"^S 

- • • ^ 

Nella importan^^^lOTf^^ dei 

Fon: Antonìbòn, ed irfìlfiVgihando 
che - ^ appartenendo egli a questi^; 

ffproyincie -r- i nostri lettori grMi-^' 
i ran n<|J|^,coiiascere U M u a òpiMo-^ 
'ne su di cosi miportan|é argoménto, 
i r ip roduciamo, ;pur^3^ ' sun tà^ t ì ^ 
:suo discorso togUendolQBAt'^^--^ ' 
isar/itcré!, lì quale q PunicateiornÉip ' 
^che- . J .a^bbia^^r i ie r i fe^-^di^SÌ^Pa 

-Vi. 

^ch e la^'abbi a • rlfe ri to- '̂  

J^/.'ft?^ft*onibon^.con'''un'^'SÌcéi^i-' 
•scorso fece la slfffi? della frazione'de-

.,'- A;̂  

^ 1 ce 
i X ^ « , . . . , 

. 1 

. : L'ori. .Caìcoli ,doma^,ila'la i»a,i;olai.p:eiì 
fare una dichiarazione in nortìe,, di 

- • l ' i ' • , ' ' I- ' ] ' ' ' ' 

molti oollo2;lii ''MOÌ. Dichiara aimun-
ziure un fatto aia notorio; che cioè 
egli, e ii^uoi amici,hani|p,igià iniziata 

^ ' ' "* ' ' ' ' «» : ° " ' ' ' ' ' ^ ' ' ' ' ° ' * ' ! ' ' ^ " " ' . ?™"h ' : ""•"« 'li Gomitato d S i n i s t K 
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•- •dentìlmentb invitati assistemmo:nel 
giorno Ì6 oitobre alla inaiiguriizione 
del; monumento che il coiit»,* Luigi Ca­
merini t'uceva innàlzart^Aalla. men^oria 
deirora defunto suo zìo il dutìa Sij-
vestro Camerini. 

Ilcronitìia ha già descritta la so-
lennità della cennionta, le fèste che 
ausseguirono, e, lo linee che vévgt̂ va 
tbi'naròno gradite ai nostri lettori.; , 

La rediizuihe del ^j^rnale si riservò 
una estesa critica sulròpera d'arte in 
apposita appendice. ^ ^^^^p^ 
.̂̂ ;Q,|'a scìj3gtialt]o jai^^dfi^^arpla.: 
'Le spoglie niortuli dell'ora fu_duca 

Siìvijytro Camerini, già fjonfaloniere 
di,FerrarÈi, riposano nel sarttnuno detto 
dell'Arcelia ad:un miglio circa dalla 
..città di Padova, ove parecchie tombe 
tu incontri di illustri uomini, o dì 
•persone che si distinsero per pi*età, 
beneficènza, od altri nieriti degni di 
riobrdanza. ; -

Divenuto erede della sostanza il ni­
pote conte Luigi Camorini, questi 
ponsò subito di onoriire la memoria 
de! benemerito zio eòlio innalzare un 
sarcofago là ove trovansì di lui le 
oi'iitìrl. 

Mu per insorte divergenze coi pre-

I I I 

posti airppera^d^ic^iella^chiesa, non 
potè dar vita al co:ncetto integro, e 
dovette qùìhdi''carigiàre di idèìi. 
. Fu allora che pensò ad un ràoniiTi 

fmento da collocarsi in -uh lempiettp 
tìhe eresse poi nella sua Villa dì Piaz-
zola sul Brenta, che se, fu celebre per 
il fasto e l'ospitalità dei ; Oontanni, 
adesso può dirsi aumentato lo .splen­
dore di questa veramente signorile 
del iz ia . ,: : • .,• Ù-,^ . • . ;y: 

:Una, eilicol'a graziosa e ben disposta 
nelle proporzioni, felicemente t;u ideata 
dall'ingegnere architetto ,Ma^^j,'i' .% 
alta venti metri e di forma ettagona 
a:quattrp timpani,.a volta 4i.izihco 
coperta, ê rotónda nello ìntehio, ', 

:t(l) L'altra .riunione èbbo luogo irir-
filiti come .ci informa il, .telesramnia 
Sififcinif dd, Roma. .,; 

o 
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il monumento è un finito la^g^p 
^d'arte non v' ha dubbio. È:̂ so erìgersi 
it|(^imezzo della edicola. Lo | si. scolpi 
in m^^roio/di, Q^"''" '̂'̂  •-'' ^ ĥ̂ o metri 
sette,, e Iting.P; quattro, largo uno e 
centimetri pttantàcvnque. 

Alte hase vi fa .bolla mostra un 
basso rilievo, opera di quel distinto 
professore che è 11 Ceccon rappresen­
tante insieme ad altre figure molto 
espressive il duca SUve.stro- Camerini 
che sull!£irgine del. Po incoraggia ì 
lavoratori e dà ordini pressanti per 
lenire le disgrazie e perchè si addi­
venga al più presto alla chinsuia della 
rotta che mena stragi. 

Questo è un episodio quasi si può 
dire in cui tutta si riepiloga la vita 
dtìir nonni illu.stre. 

Imperocché, il Oamerìiii fecali pre­
cipuo suo stato nei^i-voiì ed opere 
idrauliche e nelle: griffldi costruzioni 
stradali. .' . . . . 

È niiiuridiysima la scena. Nel cen­
tro campeggia la tìgura del protago­

nista in piedi. Noi che lo conobbimp 
lo ravvisammo alle prime. ; ^ ,^ 

E ritornammo cobpensi^|^^:,a ,qnet 
tempi, quando egli, sebben veccliiò, 
ma nella pienezza de'suoi mezzi fisici 
ed "intelléttuaU spesso verìivS'̂ 'a Ro­
vigo.dal fratel sCib, e visitava J lupt# 
dreJni.o eui^^^ii,^,legato da sincera •Ì\T 
micizia. , ••:•':"•* •', .. •, | '^ ' ,̂ .̂.' 

Uomo il Camerini di molta intelli-
jgenza ed integrità, tìnestìiménte arfì-' 
chitosi non. poteva che essere stimato 
d a - t u t t i ! , ;,•• , ' ' ; • . • ' : • ; • J : . :; ' 

Ma ^orniiimo alia descrizione del 
la.vorò''àrtistico, , ' '̂ • • ^''^; 
• Qiiesto bassorilievo formante '^Ù 
così dire un quadro è contornato da 
quattro statue, opera dell'artista com-
jnendatore Giòviirìiii Da prò di; Firenze, 
superiori nd ogni elogio per it'cònCtìt.t(ò 
e l'esecuzione. 
' Silvestro Canioriiii, lo cui sembianze 
sono assai veritiero, sta seduto sopra 
un seggiolone n^lla parte superiore 
del monumento. . , ^ . 

% taluno sarebbtì piaciuto vederlo 
ritto m piedi pìnttostochò seduto, per­
chè nomò fu sempre egli d'azione e 
d'attività. . ,; ; 

Ma l'artista volle altrimenti. 
Noi non troviamo che siavi fonda-

»)ento di appuriti, mentre un uomo di 
grande: operosità, è anche pensatore 
profondo, e puossi presentarlo adagia-^ 
to, poriii che s' addice a chi medita. 

La statuale squisito lavoro dtìgno 
dtjllo scalpello di ini sì, rinomato se­
guace dì Fidia e di PiYtsUefó. Alla de­
stra disi Onca Silvestro Camerini sta 
la riconoscenza rapiiresenttUa da una 
maestosa (ìgnra dì donna che con gra­
zia anai quasi voluttuosameuie curvata 

motori'^dWputati di- tutte le provinole 
per quella solidarietà :;òhe non puòesl 
sere turbatl^flfefi'asi, mal riferite "é 
peggio interpretate dai non' èqui in 
tendimenti dei commentatori, adope-
rantisiua-i rigettare la responsabilità di 
liif|dis(iòrsò> su di una intìera;regipn:e,' 
la quale vuole per impulso di affettò 
epe r sentiménto di giùstiziir the sii*-
no esauditi i legittimi voti delle pa­
triottiche Provincie meridionali, spe­
cialmente-cpllai;;soll|eoita, costruzione 

che 

sull'innanzi sparge fiori intorno all'no-
^mo benefico e laborioso, fiori che égli 
^ra^coìse/:^viypnt? ;;da qM î' molti che 
non obbliarono 0 disconobbero U avu­
ti. b^,eric!. • ." • • • ','" 

" S ^ ^ s t r a trovasi la Beneficènza, a; 
^quanto dicono, che poì'ge T elemosina 
a un^i^gllp", rappresentante, i?. lavoro 
sdrajiitòai suolo che tenta rialzuisi. 
: JiJoi crediamo piuttosto questfi figu­
ra possa rappresentare là Ì?icc/ie5s« 
che ppj'ge,jgJt̂ ,:, capitale e, la destra : al 
layoj'O'irialzandolp ŝ è abbattuto. •.•:^^ 

Il fanciulio ha imix zanna i\\ piede 
che Io rivela ;pèr un lavorftpre- :: ̂ '' 

L'operaio ài della mtvnoxUiedeir in­
telligenza , non. riceve né chiede elo-
mosÌna,;nè. iha bisogno di elargizioni, 
bensì dell'aiutn del capitale che unito 
ìill' ihdusiria, dà, produce, vivifica. • 

Questo gruppo della ÌUccItiìzzae del 
Lavoro è stupendo, degnò '̂ di quella 
mente privilegiata che^lo creava e si 
felicemente lo eseguiva. 

Notanmio ohe il quadro del Ceccon 
nel mezzo del monumento è circon­
dato da lina cornice marmoreo, anche 
questa cornice è di buona fattura, ma 
tòglie in :parte la ,vitìU|l||, del .gi'uppp 
delhi BiiUtìficenza a chi' dal sinistro 
lato sta a oontemnlaila. 

Ora venendo al concettò'd^'l opera 
tutta, diremo, che sebbene gli artisti 
abbiano indipend«ntemònte lavorato, 
convenneru poj in un comune pensie­
ro, e questo valga jier coloro che vol­
lero sostener^^0^ ,̂u esservi concetto n-
nitai'io. 

Lnperciocc.Uè gli epìsodli, non .̂ ono 
elio accG ŝsori tlel principtiie. 

Se poi la soffitta del tempioilo in­
vece di essere azzurra con stelle rap-

l^combattè l'equivo^^^he^ le.:di lui d̂ »̂  
chìiVrazibhi • potevamo far sorgere..^-•• 

Égli affermo;'trattarsi per quel! 

unporta sfidnctan.?! !ninistero,:mentr&^^^' 
perula maggioranza l'aspettativa, non/ 
è ; sintomo • dl'|%ssìvÌ^cquiesc©nl^'"^^-^:: 
nja riserva lìeri'èvòta^^ijjiudizio suL • 
téiM-èno dei fatiti ministeriali,Sfiducia, 
vigilante siilì!fuuazione del program 
ma dì Stradella. ' , '; > 
• L'oh/deputato conchiuse le sue.pli 

- - I I 

presentà'ìTtT il firmamento, fosse nelìit 
«uà éémj3licità bianca e fosiie l̂ vittiî  
quella fascia grec;i|g,fìera iÌ!toi;no„alTtJ 

niente'sili magnifico l^M^o motiumWrì̂  
tale lo, renderebbe pìir intonato con, ' i 

guadagno neireffetto. 
Il Commendatore Duprè merita im­

mensa Inde per l'opera sua die ono-
i-al' arttì-da::^CàhdÌrà ili:ustra:ta|Ml il 
lavoro del CcNJcojt è pUrèìtÉssai siiimi-
bile perchè pièno dì vita e dì verità^. 

Eguale plauso inerita i; ingegner? 
Maeàti-î  per là^sua gràJÉlSsa coitruzio^ 
ne degna' della sesta d^uiViVfate ar­
chitetto qum-egli si è, ' r^^^^M*: •; 
: Ma il plauso maggiore siti pel ricco 
signore che disperidiandosoirimé efior-
mi volle non solo abbellire la-.SUa:su-' 
perba Villa, di PiiizzoUi, ma dptarlit 
di'uii capolavoro che onuraaltumeutti' 
r arte-italiana. , '• / .> •.'"••; ; Ì ^ 

La generosità e la muriifìòenza inél 
dovizioso è la più bella gemniv che ne 
infiora ìi-blasone, massime J r » . que­
sti tempi gretti e meichiniw^cui po­
chi pensano a sostenere ciù vive dèlie 
arti figurative e ornamentali e delii 
letteratura. 

Luigi Oauierini che-è una delle il-
lutìtrazioui de! nostro paese, è^Wlta: 
persona,, buon patriòta, ricco, ìi,̂ |fì|Ur. 

• gente, ama le u r t i e le fa progre^re,' 
ha tutte le quaiificlio perchè un gior-h 
no lo si giunga a-sutuUvri?, se si po­
trà viofiere la sua ritrosia nella ca.-
rica prima doUa città, ove, come lo 
ditirfei'o jc .urne^,.tutti i partiti lo de-
sidurùnu. 

EùSTouGio CAFFI. 

'fi.&ff.^i 

. « 

.̂ Mife., 

- V i 
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:fiostener^;1'*at||ft^i'(>ne^^dar|ìrpgi*ig^ 

pett'fttivà , è-'quelli:); di (>;i*dj'ui.\*§vî ft:; 

:o,lmento e idee o a OOUSI'IIL ,i.imatvti ; 
r rnìaistei'O -.iMl^alalle,. sue--Ahi.^vf 

Egli quiiKlì pre^o' ì 'ftdundnz^i tic-

.•4ell'on. :La ÌPortn. 
WéW •• •* - r .^i<l-- '" iKÌi . i>iy. i i | i i M min -; f |1ii |->^ ^^''h 
i»^MrM .̂ • A •^ t ' f ' ^ ' ^ ' i-r 

- ' i r 
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HI 

»^jte@}.^**f'^^i 
lazi e 

imeluosa 
>•:• 

y.^'-. > 

- ' 

Prima dì mfìtter p,unto, vogliatnò 

•rìb^uesta riunione u depnlato uoqtl 
-cóm" alK:?Vestìn̂ ê dt PaiFihii. - • : > 

La riunione della miiggiorrtnza'^^Hft 
iii^tvuto liioffo staHsura,nella weochìnlsàla; 
VX-i-' " ? . • • • • . " • • . - ' • • ' ' ' 

|:^;;^i..lettura; gli intervenuti :ei:anQC)i;.ca 
l ' io. N"es!?uiivmÌnitìiro e ne-!.sini segre-
fttu'io genernle sìvèh'ftilto vedere. Lei 
tjjiat'ti del "mini.stero;^i^|miissit)ic del tiii-
•i^fsiVo'deglv ìntieVnì orano ;rappresen--

^ :^ |è4all(>^' 'SpantlgHtì ,^^U,nporU Q) 
AS\ Pissavini. ' 

\ 

v^ct-v ( 

uno 

Il:primò doveva essere il presidente,' 
èéópndò l'oraiorb éd'il terzo'il s*?-

.gréfcufib 'dell' asseiVìbleffi^ 
, I tìornpari ad ' un dato mòinentoj; ^ ,,,,, ,. ^™. 
' , , • . , i* •! t? u • • %\ lUiicio postale, que Ma di essere cen-
telabene siano presenti d F t i b n z i ed i ••:- *: • * *• > > - • -
"•"^i. ',. .1 l i . •! ! t ra i e . 

airolij gridano ad alta voce li nome -r-mm. „ 

hienamonte eoi G'iofn«/fi™CtL,-PacZoiia 
Igfl'ljisygno^jijgente ^ f 'V ' ufficio p̂ o*-

'^a«tf4>if alio stallaggio.Cai'panese eletto :̂ 
'delle t r e ' , . . . --^ non dico cosa :— ed 
ubbia a toffliei'si, per rispetto: cìlìtadi 

-no m-iellaHurpe bruttura. 
Mà'non posa' io ^a,ndai*e ,d' accordo 

isul!';ìacale ch*'esn' vorrèbbe 

,1. Perchè la via S. Guiiiana sareb-
wm\^-' ' •' r '• , ; ' ":, ^ ,',- ' . • 

; DO comoda soltanto per quelli, chó"̂  
.vengono dal Prato della YuÙe, ,e non 
la sarebbe deLpan,per quelli clie abi--

Hmo negli altri quartieri, della città-! 
Manca adunque' quella località iik 

i • ' . • ' • / ^ • ' . ' \ ^ . : Ì - 4 ^ : - , ; = * ^ ^ . ' ' • , : ' . - - •• • • • • 

dei principali requisiti per un 

/JàfSite;bÌcM^e .(i«ando S» tratU)^;4jAB)Ìoi^^;vi HCum;óya;ognffl 
leiffuUhi'gWéntì. • .-• • • '• ^ • "V. ; ;^lroso. , . -mche. felorevolm 

presele-

^ 

Se 

U.Sf)a»tÌgàtiV e lô  Spantigati va use 
déi'é'^iii ibiinuo della^ll'ósidertza: doy^ 
puco 'dopo lo segue ir*Pi>^WàvJ'hi.;'' ' ̂ ^ 

Lo Spantigitti ,d6*'fio:'uho de' siioi 
Koìiti discorsetti serio-fiif:èti apre la 
seduta e prega gli oratori a tarsi in*-

terre ex 
negozio. Vlpzz] {gran bdzcir) \non^s\\^ 
TO^K »« JP"" i^irea, i?è per luee.^^nei, 
sifpi lati, a4,̂ pp^ .̂i:e,»'idp,t,to ,in .bre,ve,, 

.g l ÌWfSgà.PS^a, .^ . , 'M,ff t (^posta le , 
^•Hcluèdeo-do rimportanza dì tale uffi-i 

Sarà una; sbetwimstiQcàta, ^:sarili 
So|^^©>^^j;f%termm.ita,;^dU;,atessuti| 
*'"àg-tta,::JÌ;|empre in ^^nj evento^ 

i'sottojidi quella injaispeaéubile 
: ^ ^ i d u ^ ( ? i v < e : ^ # « ^ S ; g y i p o > | l g 
fìriò à: che si erìga un apposito fab-
brieato il e,ui dispendio, verrà ore-

fventivatef^cfome al solito, m tenue 
abitini^, pef assicuruijsl il voto/J'^lpi'e-'' 
duli, e giungerà poi alle cifre colossali, 
0he,.sì^ebbtisrp a[ ileplo'rare:'e. tu.ttbi'i 
Sì-dljildrané^ ii^^icadte' d'impi-eviste 
insòrgié^lze, 0 di,'nòrt sjddìsfticenti ri- ' 
.sultali. Lifoimino il palazzo delle De-
bile il MuseO' etc.' '*^ ' 

Ma se per avventura fosse proprio 
ItìJ fabbrica nuova che sì volesse, ab^ 

Iffapcuniente, lasciando almeno il. dì-
fritlo ai contribnenti g-'à uerseauitati 
da tanti balzelli, da tante tasse, il di-., 
iritto dell'ultima parola. ^ 

metHó no 
fa tìaesi 

"'*vXU stgiiora 
f^-iy^;> • 
etta 

Spete 
. - • . ^ < 

•• " 1 

- 1 • 

àsm h^ 1 1 

fcopprtOvun gr^vn^è s^g3to|^.d; segi:;|-, 
to di fWirsemp^e^ desile rare: dal puft* 

w 
w^}*,^ 

.:._/-•. ^^• 

• I 

QS%. Di a 
•e 

un amico 

IB il . t r a g o -
che si cela 

sotto 11 pseudonimo Nicolò SirvenUj 
1 

igtVere: passano alcuni minutf^jiés^ oip^r^ioltlilopali ^divisi e :separati Huno 
luno'fiata: csi sapeva dUgli'iriiziàti che 

doytìi|̂ |tVKfti»'«J i i 'Laporta; i^P'^tiindl 
àspetmSno >che egli sorgesse: 'gli al-

itn che sapevano mula stavano aspet-
ìtundo. 

I r 

!Ìfei|iiSisiaMO,i—?£"'''?h.t Andrea Secco; 
|'%ep)Litato ;(̂ i quél collegio per̂  dome-

•fy.^ '• "-'^^fe^vtìntùre- si-.-ir^ft'-fiffHtÌP-,dftl;l4i 
•; •: ^jiy^pplitjca.i'' -..'l" , , , . , , ,•,•;,;>; ;,y 
^^ , : ;' Nella,-lettera che egli_ indirizzò ài, 
^ft;^^oì;:eléUorÌ'dice; ; \.\^ ,"' ',./;,.. '.-./^'^ 
' "̂ J'''K '̂̂ l[K'i/̂ giijaìMtóì'ifi/̂  

Mtyca dalla-quàle fui Cplpito.,.Mj P'^^ 
fcL^p di qUeaL'i>nho, mi obbliga a T Ì 
^ ^ ' m i (Saiìai.VJtA, pubblica:.» 
p^d, aggiunge, pòi 1 

.:-x;1^eM^pbrre iirmiiridato'di Vostro 
l'appresentante al .Parlamento Nazio--
aale, mandato del quale :per trev..volte 
Voleste onórarpii, «7]. corre. M'obbligo, 

•̂' . -dì ; dirvi per qi^ule moLiyo, atte.^yJiiio, 
P^ ad bii^ii chièdere per la seconda vòlta 
"file •mie dimissioni e non le, chiesi ap-

' pena spirato il congedo dalla Camera 
xoncesVonai.; 

dall'altro in causa dei diversi, e tanto 
s^variatj, servigi;,ji cuì. .dey,e supplire, 
^ i ^ ) ^ ^ V . f f Ì J ^ i ^ . - • • • . - :•.. . • • ; - • ; • : \ 

iijSmperchè,,difetta di uno :spazioso e 
comodo ingresso pegli accorrenti, in-ì 
grosso -chei deve,anche :;esaere difeso^ 
dall^àmJtemperie.È^;. ' , *.;.;;•,;• --.v. /•••) 

: 4v:xFérchià non si s à | ) r é b b e ^ ^ K 
^far entrare la carrozza postale, -e Su 
iqual punto ^fissare dtì^^Spzio.^hèCeSsa-' 
;i*Ìb;aHv*3iò61i fei^^l, riè ^ ^ t ' m t ó 
!dha-staila 

'icevo è pubblico quest'articolino 
reclame. —.. Lo pàbblico proprio vo-

,lerUieH/poichè:;hba v'^ha in tutto es-^ 
fso Un elogio nel quale io non cori-; 
-venga ,coir amico mio, con cui divido 
raiiiminizione per l'illustre artista. .-

ìhììéiis^ BQ ^noà' l:a si -v» 
•niente là sulla scena col suo «òbife 
'p.nrtamtMito, 8e>'(Kon;SÌ sente il suono 
deila^suii vocfi'co|ì nit|do, cosi sim-
[iti^^^Goal yeUutaiQjVsi provfi^ii 
senso dì amarezza,, d'inqùtètudìne. - ^ 

Tm^bfa quasi dì'àvese,m^ vuoto nel-

,̂̂ .;EJneIla, Norma^^^^nQ\h,.Medea jiella 

fflf poterò ancoriWtfa volta appfe îzdi'é^ 
a sua valentia e poterle manifestare 

iUnv'niltflwbinCerbiribntodi omaggTo. 
r i Facciamo voti'infine, perché la, e-
gregia donna per lungo l̂ empô ariAO.ra 
tenga atta ed, onorata, la ì^andiera à^QÌ-

^̂ l̂ aî e sua nòbili^^im^, g\ian,tqn(jji^.^i^ 
dì A&i ,uànì4:a^\^\& omjii btteuuto HU 
poslo splendidissimo, pel nbstro.Teatro 

• • ; • , • • • - • • " • • • • • •' " ' • ' • ••' • • • ' • • - - • • . • • • • ' i m Italiano. , . 
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Padova, 20 Novembre 1877. 
NICOLÒ SIKVENTI. ' 

TEATRO, , .^ Ì0ORf3^^^ Quelita, 
sera si rappresenta l*/op'6rajj 

Don PakjHale r-Òre 87 
T E A T ^ ( t ì É l t t L p L --. La Dram­

matica Compiìgnia dell' aLtrice Anna 
Pedi'tìtti rappresenterà: 

Saffo -^ Ove S. 

• L ^J . ] L ;EJ : 

^ [ ^ E^^&' i ^ i 'i'tJ'rT«3i> 
y • " j ; ( ( • • • 

. - 1 > . '^t rf 

1̂;. ^€lsiueCBs&$u .̂,4ll»i& t.i'»Mawuy. —~-
^pi on' on'rbil-e'tSiigina fu teairoi'al-
,tì̂ o ieri la i/ìt(zza d';^i^i«i fra la porta 
,M|ê %i:fi0̂ ^̂ ^̂  è le ,scudbl*ìb^ 
jrnìlitari.a Mìlaiio.. 

' [ , » 

tóatiwa. -^ Domattina darà principio 
ad una serie dì passeggiate gmna-

^s'tiche, come negli 'anhi' decorai. S ' f 

•Ai carrozzoni della guidovia era at-
itacdàta ìà "macohiiia Biown p»r con^ 
'durre i pRsseggieri fino a Saronno: 
:t!na giardiniera, od alcuni garzoncelli 
dtii 15 ai do anni tenevano dietro a 
Corsa al convoglio salendo sulla pre-
litììa della giardiniera e scendendone 

Yĵ rntî dai 
ito dopò; I 

passeggeri pregavano quei giovanetti 
ad abbandonare il tramwf>y, perchè 
coriWittò^^ìBio di'fafti%chia^c(;iiiró 
durante la dorsa; ma 1'un d'essi: 
•—Non ho paura io 1 disse ::;StaiKiap« 

sono già andato in questo modo jda 
;Mìlrtno aSai-iinno. *̂ ^̂ ^ 
„ ^ cohtiuuarbnò 11 itriste giuoco* Po­
chi ,istanti dopo una graVèr sòp^sa 
fece sobbalzare tutti i. viaggiatóri, 
• ohe credettero fosse.'là' carrb'/'/a'lisci-
fl£Ì%alle;.rbtaie.lEra;,!ben peggio ! 
14..:̂ -' X T . _ _ . 1 1 ' - ' l i ' ' . - I 

fi-anòó'jiehhello che vèrà-'^ Ivòi'rtsbbe un 
rbente t'ìti'àessè tutte le immagini', tutti' 

;ì sentimenti, —tut te le passioni i-^-i^ 
quadri Òr soavi, or tremendi ch'essa' 

; con tanta iàrttì ci presenta sulla scena.t 
• : .Se|la signora Pedretii inellà com^^ 
" moilia ,^:in^l dranirna è degna:; d.'fS-J 
: comìo.rr-! nella tragedia è veramente 
; d,egna di ,ami!(iirazione e di plauso.,.^ 
i Ed è appunto della donna fragica: 
[ch'io qui intendo parlare. 
: Essa espnme potentemente gli , af-

ùiaH'ócCoriVnza, pé"hver i i fe t t i più sariti, più dolci, più delicati, 
)nto ad qgrtr ora l'attiragUoì — . l e immagini più soavi, le passioni 

y «,X^|,ejì^ardianza dipese dui desiderio 
vivissimolche io aveva.di chiudere lâ  
liiiaVìtIi politica con l a yotuzione di'-

.C|i^prbget,tb''di''legge chò: segnerà un' 
||itD,,>as^ài- WmjiiiOSô  nella/ legislazip-

«e del nostro civile rioii.sciirien.Lo. Spt̂ r-, 
.'ì'ava cioè, venisse,in discussione nello 
Scorso maggio il progeUp'^ dir^neggR 

irà- cli '̂y^tìrsipne dei beni déli,e,lcci;n-

^di.ne dtìl^gìóriio al ripVehaeròi dei la-
-vori paiiamentai'i. tìe quanto,^sperava 
si fosse àvveiaLo, mi saiéi recato alia 
Oameràpei- quelìa^vólazione, la^^qviale 
per me sarebbe stata: 1! ultirhav V 
•|^oB'«l!eai®a'B«5. T-..A' (u'oposito d.i3l,T 

d'irìsegnàrnento religioso c: di ci,ò che 
s i^^ ta t tbfa tbrìtJo a .quesloriguardo 
scrivono che i l . Municipio ,,di Porde­
none tolse affatto riiusegiiamento stesso 
dalle sue, scuole, sostiLuendóvi.vr ia-
aegnaniénto d'Mnà rnoraje, che inculca 
1 doveri ed i diritti dei cittadini. .^ 

propi'iO il caso di esclainare.PoJ'-

Ljftrziali'niodifiGazio'nì e miglioran; 

iWfìone"'docèt ! 

m 

•sago, r- ScrivT la 'Provìncia:, 
Sappiamo che il • Segret.ui'io Capo 

.4ella nostra; Provìncia nob. Antoni^ 
•bon, che dalle Rappresentanze delle 
l^rovincie di Venezia,,,Verona, Padova 
« , Rovigo fu incaricato di ' compitare 
ìia iilempri^le da 'presentarsì.^idivGo^ 
iverno allo scopo di assicurare M ter­
ritori delle quattro Provincie contro 
K̂e piene dell'Adige, ha ultimato il 
suo lavoro, che riilette uno dei vitali 
«vostri iiiteréssi-

• Wes»e»3:st. — Ieri, rió'òiTèndó l'an^ 
iliversarìo dèlia Mudondii della Salute 
per la quale i veneziuui por antico 
voto h!.iu''io grandissimu venerazione, 
la città era in festa ; quasi ' tuit i i ne-r; 
;^ozi chiusi e, miilgrudo il pessimi» 

11 pO,molti recaronsi a visitare la 
chiesa della Salute upprofiLtuitdo del 

sempre pron 
prescritto, sia di giorno che dì notte 

, senza attenderlQdiirdì#fuori,ij&^pérl 
|,dere,J^;,coroa d.iTf̂  via. ferrata^: come 
dicèS^S'Ìà''iavvenutOv più.; 'volte^^,^^po^' 

^titèbbev£ÌWenÌr« in^Seguito.ti 5̂  .-̂  
A mio crederemno §flo sarebiseiìih 

iiocalò^^che'Munirebbe in se tùttivirer 
ìquisiti necessari per un ufficio postale, 
d'importanza, :-quale è; quello ; della 
città nostra ed; è^W Albergo-dellai(^rQc&, 

; Osservano persoOe competenti che 
quello, stabile, si ^presenta così addata) 
IO i in- tutte, le. sue parti, chejhpo-i 

Potrebbe, l'ufficio .ìnsediarvisi lanche s,u-: 
bito pella impostazioiVe,; distrib.uzjpne,' 
affi;an;caziÒnG,idellef.léttere. ed uffiob.di" 
direzione -C' cpatabil tà,s abitazione ;pe,l̂  
direttore, imjdegato dì turno nella 
notte, custode, riservandosi favyi,ia 
seguito, ed a:;'tutto cumodo i-quelle 
parziali'niodificazionì e mielioramentì 
riteuuu opp 

• ! Anche;^^taiSporto del mobiglie, ed 
arc'iivio ppìrebbe,essere eseguito, atr 
tesa la brevìsiàihia distanza^ sérizà ,il 
menomo 'ncomodp tanto degrimpie-
gali,, quanto dei cittaditini, '^y^^^^^^ 

Un tecnico pratico assicura poi che 
le innovazioni' per rendere quèll 'al­
bergo un ufficio'postale,vdì/'^éuérM 
spddìsfazipp,^, ;,e ,di;sdecprq,;;î i;nu^^^ 
rebbero tìon ? ben 'esiguo dispendio,:: 

lessiuido ben piccole le riduzioni , da 
;farsi, è non essendovi alcun lavoro 
necessaiioin quanto a solidità, e molto 
meno ad abbellimenti ,esterni, :;e>(diò 
atteso le' ottime condizioni irifluì ai 
ti:o.va quel fabbricato. 

lì canale poi dìd lato di levante of­
fre una naturale difesa pei vistosi 
depositi che si trovano di frequenie 
ettiiritenti in quell'uf[icio,;e quindi an­
che sotto il punto: di sicurezza rbfFrimai' 
quello stabile una seria considerazione. 
: Il municipio non può pensare di­

versamente do' suoi amministrati', e 
sarà lodato 'se inlzlerà d'urgenza le 
phiMche uecessai'ie, e sono (.erto che, 

•'lygttVàMosi dì utilità pratica, i l pro­
prietario limi.teràle sue pretese, e non 
fiU'à come fece qualche milionario per 

fi-. 

;più terribili, , - ^ ' più tiranniché_,del' 
|imire umaiw*Ed infatti^, con urOg!^ 
;ge.sto, con u'n.^lo molo, ella ci pre-̂  
seata ini tuttavia loroi estensione orai 
iirdelìrìoldell'ambizipne, ora la 1 forî S 
del comando,, ora la potenz^ dell'odio' 

: e dello sdegno, or Id entusiasmo, del-.. 
l'umore; — con un sojo, accentp.,xon 
una sola parola sa esprimere le ine-' 
fubiU'àngoscie del cuore, lo: scetticì-

• òiÉMóil'^ànimO, il rimilKb aBUa ^ . 
òciètiza, la'paura dèlia morte. 

Ammiratela là nella Elisaheita^ re­
gina d' higìillterra^ Ella vi fa fremere, 
vi scuote le più recondite fibre del 
cupr̂ .;,;̂  affascina,, eletfrizza,^^ vi sfor­
za a dijî ai che lâ  stirpe idei re è scel­
lerata e che i popoU,:non' raggiunge­
ranno il vero progresso, se non allo­
ra,,che si spoglieranno dalla pompa 
funesta dei troni.: 

pprt 
iflif Arrivo, a Sapnara .:: ',:.> ^:^% 
: ,; Partenza da Saonara » 12 

le poteva, aspettarselo , l* autore dei 
coniugi ibremoerf/iu ,11 .successo del 
Peccato veccfuo. il pubblico s'indispetu 
all'atto prinio in cui 'troppo lenta 
camminava'razione ,e fece il viso deW 

r ^ ' 

l'armi! antìhtì agli-altri. ' ^ 'j 
IlIlPiacque ihveee, e: solò per la bra-; 

vura della Tioz:o. e ^del ,ParrÌni lay 
jarsa, ch^ i per.ò una .scipitaggine 
numer une. 

..,,.»ls&fip;:<ll P,.,,^,.|,.T- Da una. 
Ètùglia dì: duesti agentr^eniva ìeri'ar-: 
restata uh individuo facchino idi: Vi# 

••.•••• -•-.•• . • - ' • ^ . • ' ^ • - . • ; ' • - . • . : f e ' - - ' V - - J 

cenza perche sospetto autore di vaii 
" a r f : : • -r- • . ; : ' ; - ; ^ p f f :,'\ • • • , , - ; • _ , i - ^ • . : ; - . .. 

Ilata u l da» — Un ar^^estato, peì̂  

• f 1 1 ; > ^ 

tesU, ,batt^^ul, .binario. La^secouflft^ 
vettura prima ch9:,alGUno ,avesse_ p'q-
tùtb accorgersi \\é\\A caduta, gli' jiassÒ-

:S^Opra é gli: schiacciò" orriliirmento il 
; cranio. 1 passeggeri rabbVivìdendp yW.. 
doro schizzare le ceiWellà fra ; i Vspi'̂ si 
o'-sull*eì'bà: e il disgraziato giovinetto 
pasfeòihiniiwn 'àttimo dal rìso e ;d^^ 
giuochì'della vita'alla immobilità mW' 

^ rtjprte. , 
: - ' Ir 'capo convoglio fece all ' istante 
fermare^la: loconiotiva ; ma bgniifretta.,, 
ei'a t,a>;d.a-,per'T|g,^cutgurato, accidente.:" " 

^I passeggieiM.scesero dalla vettura •« *i&i 
niolti rinunciarono al 'Viaggio. 

Avvertita l'Autorità dallo .stesso 

... u 

Ma come descrivere il suo fare 
'i;naestoso, il suono arrrionico della yo-
oe e ;gU atteggiamentii e le.!espros-r: 
sioni' del volto?... come la cupa mae-

r 1 

Sta della sventura^^fè^tlel dolore, VH 
sospiro del cuore, il grido, delJiL dì-
,sppi;azio^ne, r a9^|0OT^l'^i^'^^^-r-^*<^T 
come nel terzOatto della^iJl/anf» Ŝ Mctr-
*(?a, allora quando essa polla dignità 
e coli'orgoglio della donna regina go­
de ripetere.alla sua.soreila: Elisabetta: 
Bastarda!.. 

Jiliquella SGài«É-Pedretti è; tra­
gica in* tutta 'l^'estènsiphè "della pa-
l'ola. 
:,;,]E nplla Pia?.. . essa s'ihcarna^.col 
ppe ta , l ep iù ascose beUepe rivela e 
magaifica. 

, È, truca, terribile nella Medea, :̂ co-
me, fa;,strappftro le |agrin:ie neH.ct buor 
Teresa e nel Cuore, ed Arte. 

Maruvigliosa, ed inarrivabile nella 
Norma. 

Solo chi neh ha udito la Pedretti 
in questa felicissima tragedia t)bp il 
D'Ormeville ha scritto espresstimente 
per lei può forse tacciarmi di esage­
razione ia quanto ho fin qui esporto. 

Io r ho veduta ,ti*Sf anni or sono, 
mi pare sulle scene dello stesso Tea­
tro Garibaldi e UV fanatizzava lì pub-

imptitazìone di vani reati, trovasi dâ -̂  
vanii'al gmdiCe^ìllriil^torè:' ' -'^'•:''•• 

-•Vói' siete indiziato ,' autore, "così 
questi gli dice, della sòttr.azibne di 
varìi canali di piombo.. î 'titeh^i 

^ iepÙpf: ra l t rp ._ , , , , ,^ . , . . . ; ^ : ^ , ^ ^ 
— È accertato inoltre, e qui i te-

•..,-:• ; ^ i - :^r•i^,r•.H^ ••'l'i t^iU^vnl 
stimonu non mancano 
giudice, — 
alcuni oggetti sacri presso dall'al taF3 
-maggiore d'una .chiesa. , 
'•[•'-^. Quanto a quésto,' ^ ' r i spor ìd^ 
IM'm'putato, " vi farò^riflettei^rmsèré 
ormai principio politicamente Vicbno-
scinto che lo btato, non debba mge-^ 
rirsi negli affari interni, della Chiesa. 

grazia .devesi àcòàgi_p.||,tf;^p^|'npi'U-J '• 
^.eriza deirucciso. ,1 di, tui compàgni^e 
gli àstarit-ì tuttii7deposero iin. queSip^t: 
senso. Da un vigil^^|rbano e^^da uh 

: «acaì>ÌllLei'Q fu trasportato all^'Gspedaltì 
Maggipre.,L:ucciso si,chiamava Edoar-: 
do. Riva, d anni 15, abitante m via 
Portézza^^a^yiv Era ^fialP^d'diià^'vé- , 1̂ -

P̂"' y^. ' 

prosegue m 
che VOI tentaste sottrarre. 

dovai>i"(m :̂'̂ f 
;:5ll^n:iisai:e!lo., era stato alla-lettera 

sfracellato ; il .viso tagliato in . due 
parti,,-le ce'rvéìlà'rali^^olte riempivano 
il^suo ^eappelÌo,;lé bract;gi|ie:ie;ta^lì^ 
e.rano iniUurate. . •,'^V'^^V''\ • : ,7 ; - -

Glissi:trovaronpMndosso L. 1 20 ed 
0 .scontrino di •bi'oughanri.' > ' 

b? 

• ,•; . ,- '.'. ^ ' . d e l - l O . . ; : - •• ;••: •••. 

M'^àseitc ^ Maschi 3,;,Femmine 5; 
'''Mati'iaMfDBafiv'-^.Féi'rSn'Gìo.^Bàtt. 

di: Luigi falegname celibe .con Lottò 
Teièra fu A.ntonio domestica nubile. 
r-^"F,errari Girolamo di Antonio con-
ciapelli, celibe'.'conlft^ch'ena Giuditta 
tix Sante "domèstica nubile.f 

IMoa'Si. — SartorirBonètti Bàrbara 
fu Giuseppe d'anni 85 p'òssiUènte •ve­
dova T - Ri^zi Guglielmo di Sante,>di 
anni i —-IBigpnLAjitonip fu' Pietro 
d'anni 23 r i2 '^ t ip^àfò cèlibe -^ Me-

, Vvégazzo Lodovico di' Luìgii;'d'annl 1 ifl 
—"Tristo^ Anioniò''fu'Giùsenfè^d'anhì 
70 questuante coniugato ™i*erraresso 
MBI'CO fu Giovanni; d* anni 66 indu­
striante coniugato. 

f - = • 1 -̂  t ^ I 

à-
del 20. 
• Muschi *ica|c.,„^- iviuscai .'1,1* (^minineo. 

SIOBMS. — Rigmi Òrisioforo di AUT 
tonio di giorni 9 --1 Peve'/iniv.lTeréaa: 
di.,A«tg|.Moi:di ttn(ii^2. ^ F H | ^ , O r -
sola fd Bortolo di 69 Domestica ve­
dova ~ tutti di Padova. , 

Più due bambini esposti. 
' I l l l l l ' l . — l 

l 

181.8-94. — Il ministro della guerra 
Campello propone il cambio dei mi^ 
liti romani che trovunsi a Venezia. 

' Intorno alìf^ConvIfflìfnì ,Ferrovia-
• - " • . - - ^ . • . j • 

rie. sì danno, come ,.certi i seguenti 
siiparticolari : • ' , ' ' 

La società delle Meridionali assume 
W esercizio della, Wova rete AMmr 

GèiìèrMM'Gredìto1ttaìano>vr6à!itóè-
:re;Senatop|Belioz"gbi ed altri sicoati-
tuiscono ili società ed assumono >' 
servizio (\Q\\é.yNitova ''rete^-MedUerra^ 
nea. 
; LEat^Rf|,nbe:.q^«èsté reti'itoctìlverllftiiò 
le città di Roma, Napoli, *Milaiiò• e 
Firenze. Entrahìbe avranno liiiAlua-
; l ;W;- ' • * , . onnn 1 'i'-" ••••".••• ' ' '-'"i = •-"••'" 

ghozza di -.3700 chilometri cadunUi 
Sono stabilite a Roma defe^pirezioni 
generali-delle due'Reti ; ma à Milano 
a,Napoli, ed a' Firenze vei:ranhp co-, 
fetiìtuite tre direzioni di Dìp'ai'tìnienlo. 

./:p!^*!pUolati col governo, =,ehe ,;Sono 
identici per entrambe le Reti, ricono­
scono nel solo governo il dii'ìtto di 
stabilii"e le tariffe e gli orari, intera 
peliate ,però priaia le spcie^^,, alle 
quali è riconosciuta facoltà di farsi 
indennizzare dal governo nel càró' in 
cui il' ribasso della tariffa abbassi l'iftf 
casoso al di sotto del canone conve­
nuto. 

Il canone genefftie da piigarsì com­
plessivamente al governo dalle due 
società, ciascuna propprzipnaUae.àtP 
allo proprie rendite e spese, salò'alla 
cifra di <i7 milioni circa. 

1. 

h-^ 
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^ ^ ' à ^ t •-

cimento ;dèl :mHterìaìe fìssp^à carice^ 
ilell|^socÌctà la manutàiVàìòhe "dellé^ 
iirtee é del materiale. 

Le società ricevono U mal.erÌa^.mo-
biie dal gòvérno; e glielo pagano die­
tro inventniuo ed a prezzo di stima. 

, A conirattg finitQi^^ji'estHyiscopA d6t:|.| 
tojyiatertale sempre a prèzzo di,sliinu 
è,'Wvà la differonx 

Il contratÌp^,d'agl'arto è fissato in 
60 anni / r^uidibi ìe 'dul ie p.(nr: '̂dÌ;2Ò 

•Resta' stabilito, c l P s è gli utili delle!: 
società oUreinisseruntio il 7/l |2, per 
-cento del capitalo impieguto, il aoprap-
più andrà' al governò ìrtpi-oporzionì 
^ifiiamerite Stabllit^e. 

• • • • • • • • • • • 

=:^enne distribuita la?éÌelazÌorie del 
biiahciò della spesa del ministero di 
.grazia, giustizia e " culti^^^^ . ,̂ ^ .̂i 

;.Questo bilancio importa una spesa 
oir^inaria di lire 20,^33()^8, ii,tiaspesa-
stra'óHiinàrià di lire 307,240 e i per 
pàrtìid'ardirò'ir^: '3Ói,598,tó ctó^^à' 
un t o l t i , 4i lire ,27,343,866,43 coti 
un'economia dì lire 148,510 in; con-
fcpnto della spesa approvata pel bi­
lancio del 1877: • 

né à\FasgItali c i i^ i J l , sistema degli 
Hgentj^Jelle imposfeTìeiraccerlameHto^ 
d l n W ì ì t i aosgetli n tassa,dì,rigehez-
;(a m o b Ì l ^ i ^ t À i n M | a ? i ^ ^ r i è , v i e ­
ne rimandata al bitari^^EWmV entrata 

s # • • • • • • ' • • ' • • ' 

i»ii»<riBMMi • • • I I I " ! i»i»^^j-PLMtin»>''**M.-wjM>qiBii<t»tifiy 

^\"W calcolalo cbé O^^^gtttq, dì 
Uom, in'%fguito al' ^rJsuUaiCTlile ei 
lezioni'^^p^tfinCtàlì, avrebbe eopM'ari 
46:; voti su èÙ. 

presi |ais^dÌ«cussione dòl, progettoj 
mtnrnol allo sUild degl*Ìi7ipiéS"*8W^^* ' 

pm logjco ;il premetter.!? la discuasione. 
sn<fli oràariic', ptìi'ò nort dìsàppròya Ift'j 
legge, eccettuate aicun6j>ai'trclie s\ 

,ri^èta|:alì„^tót>difìt-are.^^\ ' \ ̂  
^Us;^^^si oppone alla legge cho n-

•tiene perpetui ìjn ordine di costi'che 
'devosi òamliiiireV - ' . i . 

S?aepà8Vi«nl^dice;che con questa' 
UggeVtìì mantiene -una vecchia p'i^o^ 
'meaaa' fatta daliia siiiistra, e' dimostra 
'cbî  e' necessaria. ' ''̂ ' î  ̂ •^0i?m^^" • """•'' 

I?I«'///,jsrieSlsa combatte il progetto;' 
l l re la tòré SargU m r\s\^()tuì&i-^h' 

, , ' , ' . 1 1 1 s i i - - . ' - , . • ; , - - ' " . • » • ' • / , " . • . l ' i * . ' " - . H io-'-, 

obbiezioni, e svistiene l Utdita e V òt-^ 
•^ficiicià''delta legge.••:̂ '̂ '̂'- -•'.•^'•;•••:•-;.;•• 

Il seguito della discussione è rlritìah-
^ d R t b ^ ^ à " d t ) r r f a n i . - ^ - ' -̂•̂ ••̂  ;'••• -"- '^ 

'elegrafcino; al Secolo da Parigi 22; 
I óMcioso ^foniteiìrWniversel scrive: 

(t liìfluenze iineaplioabili complicano 
leidifficoltA icitoino a Mac^lahon, U 

ĵ Uffil̂  persohiUmòòU^ è animato dà 
nntefizioni conciluiiive. 

Lf'Xs'ia^^^^ — foglio gìàbonaparti-
sla--*^iscohgiura il maresciallo in nome 
delia J'iancia a non resistere più oltre 
alia volontà del paese. 

W^ TerHps osserva che un nuovo mi­
nistero di Destra't^non potrebbe nem­
meno ifivocare a propria scu.sa la 
buoiìa_f(j(je,,, : • ,r;, ' . • • '"'; 
• V'Union dichiara c,he^*l rifiuto da 
parte/della Camera di votare :,il, bi-
.̂la'ricÌ.o'"S£lr6bbe la tovtnsi della nazione: 
e che un secondo sciogumento con-
durreooead un mos. ' 

>JI tfosUo legittimista-clericale con-

A 
- 1 1 

V 

I i ' '\ - ^ 

1 \ ^ ^ i 

Jn una riunione che ebbe luogo f|^|j 
i 'deputati dòf tre : A b b m z i , venne. 
deliberato di tenere'tma condotta ri-, 
servata verso il ministero'. Si deéise 

^ ^ 1 
• \ ^ _ . . ' . I ^ 

inoltre di mandare,.a Roma De-Biseìs 
coirincarico dì parlare coi rappresen­
tanti 'del gruppo Cairoli, G dar doro. 
àisiiiurajiiorie ci^dà^'^'l'linifórmitA'del 

< .contegno di fronte al Gabinetto. 
Infatti rón. De-Kiseis la sera del 

ifiorno 20 uscì insieme al CairoU dalla 
• M . •• . ^ , t , , , - 1 , 

, |ala della^^unione della maggioranza/ 

:,Seduta del ,23 -Novembre ^̂  ,, ^ 
Il Senato incominciò a iiiscntére il 

progetto per la conservSflone dei mov 
numanti^ e: degli oggetti : d'arte: e d'ar* 
cheologia! " 

. I 

! I - - I : L •: :U 

r-l 

^IhqufiSt i giorni--^tìrive1iÌ5outói;é^^ 
«rnostro Tifeiò e a qiielfb WÓitoolb^ 
Centrale repubBlicano,, sono '^r iyato: 

elude propugnando laformazjone d'un 
^ . j i - f i i i . ' " 

59^nìs^ro di Destja, avente lin carat­
tere enfilnentemente: paciftcb. 

,Si .conferma òhe la maggioranza 
•'dellti Camera è più che mai risoluta 
^S'iifiùtare !u votuzioiie del mlancio , 

r 
- I 

ove le venisse richiesta da"tiri; mini-
Sterpi tolto dalla mihor-iirììia. '\^^ 

chjs acce Uova iCTSpTO de* 
cdMitdtb uuiéamsiite cerne-lì mezz 
pm facile ..per g0|ìersi m comun 
zìóne ; coilapj^Wgg^ot-artaa^l^^ 

'^^sìgnificaiòdi tutela 0 sóì^vegUanza 
che taluno volle dare a questo conlitatb^ 
ricordò Come t W f S l l atti del /r^iini-
stero si sonò inforniati sempre al prd^ 
grandma dì Stradella';^ enumerò i rhi-
gUpramonti ottennti nel; .bilancio e 
nelì'andamt^nto (li tutto, le, ammî ni** 
atrazioni j .x*iqòtì^ còme-.U^publiTìóà 
sicurezza trovava^!: quando* fu affiliato 
a lui ed ai\suoì ,colÌeghÌ il polMe,, ed 
ì, grandissimi Visujtati che in 18 mesi 
furpnp ottenuti,^^ ,̂  . , , / : S § ^ . , 

Rammentò tìiie la .question^j^'ferro-
viuria fu risoluta in confor^mità, dei 
prìncipii sostenuti sempre dal ^partito 
e;;dal voto, della, camera., tììmostrà i 

dukjiria privata chtì .reqdej'^iacile ^ il 
miglioramento gi-aduule dplVe, tariffe, 
e,le.riuove ppstruZ5bni;..esposè breve-
mefft# ciò che il/iMinistero ai pnòn'o-
nesso di rare, per niigdpraj'.e ,,ii.siste­
ma trìbuturÌ9,; , prpmise^formalmente 
che ri eli'armo prossìmo,,,prima" della 
proroga-dei P% Ì̂iftiTientOj jfiresenterà la 
legge alìaipainera 'per,|^,^dimìnnzÌ.one 
di una delle imposte^più,gravose, cioè 
dei, macinato p del Side.',. ..^ m 

Gonchtuse, che jitene,va che la mag^ 
gioranza gii con?eri(erà.la suafiducifi.-
I) discorso fu accolto, con,grandissima 
soddi.sf-izione ed applausi.., • . - / ' ! . , • 

LONDRA, 23. —. .Un dispaccio an-

d'i\nni deÌi;,e^p^è,qlzìo'*^^ 
benefici,dell'é9^e>;cÌ2Ì0)affl4||p al 

mente •^f^iMatavdftl;Consulert1.6i;Pi; 
pBenvenjsti^SRe'vlOjéincbrag^iiti^^^^ 
"SisterVi V'̂  H.^'ià^^.^'^s ' -^^^^*^''^^^R'*-
che p t t té f f l^Purne\ f^Ì in . r r t^U- | !« 
furono - m i n a t e dalla « t f - i ginn è cófiri. 
pleta^ e-:gifttiyumeute. sollecita del-
l*amato iffo fìstio. 

I6 sono. Un povero afnttaiijolo, (ihe 
p K p e n d o ; ; ^ ^ ^ o n r ^ S a r o ji- s a % i ^ 

yat(>re di rmo figlio, sento vivamfint^ |̂;>^^ 
il bisogno di a lui dimostrale p l u b b l i - ' 
camenif) là mia ricoVioscetiza e quella 
di tutta la mia numerosa famiglia, 
alcuni membri della qnale fuiouo ili 
varie epoche ugunlmonle salvati t 
gravissime malattie per le fiapìenti e 
pi'emurose cnré del suliodatp ^Pirazzo 
!dott. Giovanni. 
"•''"'̂ ^ft-'Aridrea 'di Cì'impodai'sego 

i r s i novembre 1877. ,.: , 
Angelo Stefani 
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• ^JÌ9.!\l.?::di:;0tlBb»^e è ttttiirà£<ì^ il 8 
guenl^ orario : 

.•mifii 

pn 
ftumèro.se delegazioni di CircoWè SOT 

^ . - • • . - ^ - ' • ' I I ^ . 

•cietà che 'hanno deliberato dì farsl« 
"rappresentare •alt' inaugurazione del 

.̂ f̂eP -̂PP^amo altresì che un numero! 
grjiridissinib di comunicazióni analoghe' 
è pervenuto direttamente ài Comitato 

^•^^Dypeci del ìììmagMeTe^ 
; ''Xiincira, 21. -r-La presa diJKars ha; 
, desti^tp nuovamente le preoccujìazioni^^ 
ideiringhilterra. Il dominio della Ilu^V' 
•aia estesò sU^tatMi'Arrìnenia turca à 
^coii%ìdeii*tó corfilun pericolo per gli 
•interessi inglesi; % nelle sfere uffìcia-
lì assicurasi che lord' Derby/intenda 

;o_nlestare alla Russui il diritto di 

soci dalle 7; ant. alla n'Kjzztmóite, ad 
eccezione; dalle 3̂  alle 4/dh^ Uà' luogo 

ginntifiila dei figli socii e c|oS^Lu->.̂  
fidi, I\Iartedl e Ven rdi per le bam^̂ ''̂ -̂  

b i n e , # g i l altri giòrnL.Pei fanciulli. 
Nella lezione':di nasticU delle 

t. 4 ^'"p6-'-
Iteffe Halia d'egli '•itdUf^Mfi.-m 
smentisco la^Ètea^»!^^ 

h I 

• •-'' }A 

•:À 

iircìiftf 
Sfiornah, che il governo avesséf int i-! 
tatQ'̂  il 'general eM'ezzaua^tudimettersi 
da'bresidente dei Comitato dell Ka^ia 
^iTl^enicÉ òhe ha sede ìhV Napoli,' é 
l ì ò i f S c h è vorrebbe/comprentle^^ 

/ii'prandò' patriotta/nelle prossime. no* 
me di senatori. 

-11 

pel monumento, 3> 
Tit io fif*iievedere:che la feata dii 

domenica in onore dei gener.m, che 
Kiàf t&"<J 'd lWta sangue r agro m^ 
mar).^ ••yotandbsiiy.i:«iartiri^^^lpntarìi,' 

"dell'Unità e della ì^^hert^feffi^^ 
riuscirà splendidissima. 
"i'Iritanto si fanno molti preparativi 
per la ifesta. A sten to ; si neSce. ai troS 

^^Wh in Ilogia una carrozyyisporvihy^^ 
,SÌ sono formate varie comitive di 2Q, SQ, 
50 petiohe. Molte bandiere e moltissime 
rappresentanze. Parle"anno il sindaco, 

aìrolir ed altri 

xxmm m^mMi^ incenidìo, ,a;.,Eahsì.i; 
"e* ^'"^Wte ì^}hrm^J^ost;^ smentisce ^ 
la voce del ritiro di D(sraeli;\;lL|/oi'-
ning Àdvertiser ìikiàsk BelgraSo*; :*chò. 

'fìl^;g^binet^ovSerho Recisa,^-if^l^^^^^^ 
'i. dichia^rai-^ - y y u e r r ^ g M ^ 

ente. L;o sìaM ^';±issed|0 | f procUi*,. 
gato, lungo la frontiera,. '-' '••.• - **ii ìimm Nem'h^ imm^nimiì' 

^ u l t a p f e à ò V d i >spiéPi^ìì),stShda^^ 
do.del profitta eipreferir^^l^tó/ (jaso; 
pstremo diiraggiunc^ere l-esercito. Lo 
^'^t^iam hùftàmn\s iMtkUiw 

4^ 

:M 

J,1 . - -H"i, 

occupare rAimeni 
Vienna, 20. — Corie voce che dt̂ , 

t 

In una nùova^ riunione tenuta dal 
gruppo Cairoli, venne deciso che non 
si debba interrogare iLjninistero ?o- j * * ^ " '„ 
,J ,., ,; . .' ° , ,#^ ' ' fy 1 ir difiRonia, Benedetto 
dpra:;:;le dimissioni degù on. Zanardelh I , . . ' . 
^ Ti' 1 A' .•>' 1.: • £ *• pochissimi. . 
.e.Doda,. Quest'ultimi furono pregati '^ 
,di assistere alle prime sedute nlell%i 
tjaraera, affine di dai-e spiegazioni nel 
caso che "il ministero si facesse inter-

attaco.hl 4©^J^'^l^pontrò le posizioni 
^di Chofin | a sc i^ : iJ^Órkaniè ' sieno 
stati respinti. 

Nessuna notizia dell'esercito dì Su-
f ' • . i i . '^ i? ì1W"^5«a^-";^ '^ • • - -VI--:. 

Antìvari resistel^ncora quantunque: 
la città abbia.^oSrti moiti^Slm;dan^^ 
ni dui bòbibardUWe^^ che aoiitinua-

M 

'•?. 

:>e 

1 'iserve ru&se furono. ;inv,iafete<^bKars. 
oncentransi le lorze per marciare 

, t-zeruni 
ÌM^s 

' . - -" 

.....MADRID, 23. - - ^ M t G i u n t e . dell'A-
lava ncusai^ptìo di votare, ló imposte? 

messi anclie V fanciulli. 

,DalT0n8.^Ìì2„p.om..aUe7 li2 nei gìor-
?m dì^^l^unedì, Mercoledì e Venerdì 

• •• ' 'J[ ' •.- ? lJ ^rl 

,,, , 'e^ròizio e le ,.leziowF;di,rf(ìh9rma 
hanno luogo in tutte le ore, sono da 
prescegliersi poro quelle datile ÌÓ alle 

,1 p. dalie 4 alle 6, e dalleS alle •,10,p. 
* Il corredo è carico dello flItWii-
;^ento ^ad ,^Ì<^?i^i>e,|lel|^;fcn|| 

. . • * 

IL'.?. 

ì^ 

\tk 

-I ^fi 

'm^ 

-. -^ 
-• \-i • • ^^ ' ^S .^ i 

! illsSig-Gladsione fra breve darà una 
;pybblicà/cònferei;ìza sopra . «. Russi , | 
.Xurchi ;e^;Bulgari.^» 

-•Ir ì . 

rogare da qualche ni^jetto — ^-

C A M E n ^ l 
M 

U,n ^ ' . ^ ' . 

^•^ì r : seduta dèi W N&iMmrt^ i 
> • ' • ' - . • • • • • ' : " • • • • • • ^" ' . . • 

v Si prende atto ;delle.,dÌmissiohi d.eì 
•deputati di Bussano .e di Ancona. ,, 

hy;s;A:uMeritarifrvéì;^t^ntìo^a allestendo 
^'i^palchi per i cantanti^r^uonatori. 

* h ' * 1 1 . - " / . . : ' , . ' . 1 . 1 1 ' ' • • ; , • " • . • " ' , " n v ' • ' ^ •̂  ' 

X rappresentanti le Associazioni a-

^ ' i . 

•. ' "- I ' 1 T ' • 

vranho un posto riservato. 
[ili Sindaco'di Roma interverrà con 

alcuni assessori e col gonfalone -de 
urìe^ 

blenni, "V•iĝ iî ê centp, J3ua^die j n u -
riicipalì faranno il , servìzio suìTfogo 

;d.ella, lesta. -
I. • , • • • V ^ TB^ n- 1 ̂ ' .._- -

:̂-î -̂ - '-^b I , . , . '--," L 1 . h 

M 
!• Ì ; ^ - J 

iM-ti--
1 - ^ 

^.^ 

on- Mancmi ha presentato alla. 
; li^pVesidente con parole di profóndo < '̂̂ mera un progetto di legge pei; abp-
)ramtharicó, accennìàttdoqu^ •"•? '^ - terza .-..categoria .,d,e^ifgii|d:ìtì, 
vili abbiano• illustrata la vioro vita' e pretori, ip procuratori del Ref>QQn 
raccomandino ijj toro nomo allMtaliav Questo l ì rop t to , si verrebbe'a^migtio-
jla la commemon.zione dei_ deimtati ,,̂ .̂̂  j ^ condizioni dei magistrati ìn-
^Ipacchino'Rasppni, Gmnosi.iesPiiIiSj ; . . , . ' . ; , , , , . , , =j«̂ i> .:̂  - ,°, j . " 
morti durante le. Vacanze parlamentari, tenori: . . / -: 

L'ori,; guardasigili rie ha \doman~ 

^ I T 

i'^StàntóSUatonia: att 
stria^inglese: i fabbricanti Mî -feotoniŜ  
dì Oldhaffl hanno|risolutò di'ÌMbàssare 

delle giunte scmìte, 
^ PIETROBURGOV'23y^ Unitele-^ 
l^tttnma d^3ogot4é4elt-'^fe co^^S^k^ 
.che nel combattimento deL iy corr. 
.^olti, cadaverv"msp furono. trovati, 
•"' i ^ i . J,^isè^rttrM|^p;o c § 4 ' R ^ 
pifffM: # | f o ;30,00(Flpniini,fa 

,. ,J(i.,appositO;lpcale si può addestrarsi 
a quésto, é s e M i ò in tutte le óre in 
CUI lo stabnimeiUo. e aperto, r 

J;,A,lla Domenie«p locali^Éiono esclu-. 
Sìvamente preparati pel nattmaergio ea 
alla sera aVvi la solita festa con mu-
sica. Isig.^soci drgmrno hann^li^ 
ingrea|o?¥é^!'4i'''sera^p^ig.anò 'itól^, 1,; ^ t ó l | ^ 

' • • - h . -

1 * 

^rad'p,Oi:ìd^ tidll Efesto d ^ ^ e s e r f 
di. i^nleyrhan trovasi-ad Eslpidiuffttj' 

smànbHzar. • 1 -i , 

iy / lMNAv23,>r™ Il Fr§md(^mhìa,lt^ 
,smen,tisce chtìXAiistr.ia, abbia nuova- P^A CALZOLERIA GIOVANNI SCi-

M* y p-'QiO.| salMn. hi of^/iseguénza' 
ydi ciò moltitteasìion.sì sono'metìsi in̂  
"isciopero. . lii ;• ' « 

I fabbricanti hanno deliberalo, per­
durando lo Sciopero, di chiudere tutti 
gli'dpifìci d,4l distretto. ,.,_,' - ^̂ .v*̂ » ••' ti 

- • . 

i 

-- L, „ -

- T 

I r I 

Baccarini .Q • Cafro ?i.;a:i< 
cordano .g^^ttife,.principali della vita 
deìT^^iefunti.C/ìrianct di Sults, Bac-

.^écmii'di^RaspoMÌ', ^ C a M W i GlgnBìi" 
e si^:assppianp'ar:ieottmenti,'di_ ĉ  
glio espressi dal presidente. 
:̂ '-Si-^^-òcede ad un, nùpVo scNtinìi^ 

^segreto sòptp^^Hl.bilàilc^ioJlei ministei|i^ 
•di Giustìzia eoi ;^!.la votazione | per -M 
noiìiiiia delle tìue ^commissioni del bi­
lancio. D sudd'^o bilancio viene ap-

.̂ ;i.'onpr, Marzarui ha rassegnhto 
iCamera la,ruuinzia all*ufficìO di ( 

alìfi" 
com-

I r ' -.'-:,... 1 ì,^ 

Ipróvatò- con: 205-vati favdrevoli e 33, 

i Indi ha lungo l'interrogazione di' 
'Frkcia al rnini.^tro MatU;ini. intorno ' 
'alte d!H|iosizioiu, da't^^ìel pagamento 
iv̂ delltì .decitòeAiÌ''À'tis|:ovì^;i4i Girg0ii^|j,^;, 

MameSia i risp,onde,..che ninna di-
jsppMzioua a .tale, rignarclb fu data né 
i;p.9Jieva e§so.i;e data trattandosi .di un 
;;-vbscovo mancante del regio exàqiUUuv 
'0 di 'decime; già aboli,it%- Soggiiinge 
però esservi' dubbiò circa l'applica­
zione della legge a certe decime, ri-

Tguurdo a cui Vienne propoi^to specìaitì 
^progetto di legge per de,rinire ogni 
questione. Conchiude che fintanto che 
il p.ar.lamento non siasi pronunciato, 
iil nmiistcro non lasoierà pregÌLtdiaia:e 
Ja questione, salvo che non inteiVen-

missario. di .vigilanza presso l'ammì-
lustrazione dei fondo , dei -oulti, per* 

1 1 ' - ' • • ' ' \ - ' --

che durante un annoila Commifisto'e; 
non funzionò'^puiito.^ La steWS òbsa" 
ha fattoci* onor. P.ierMhtpni.^ 

Anche rnnor. Manara avrebbe se­
guito l'esempio dato dai (̂ uoi ctjllceiii 
.yè tìf foiStì trovato presente, 

Sulia p r^ps ta dell'on. GuardtisigU-
li, la Oamehl^ha deliberato in, massi­
ma dì tenere-sedute straordinarie per 
la discussione del primo libro de! Co-
dico penale, lasciandoci Presidente eli 
fissarne i giorni. 

Gli Uffici deliàiOumera furono con­
vocati per'cQ.-ititnìrsi e,per intrapren­
dere l'esame del disegno di legge sulle 
Società <X\ mutuò ijocoorso. 

, ,^ l | lOM^iSi(Ì) . I—.Stassera la mag­
gioranza si rjuni ;^uoVamente sotto la 
•presidenza di Spa|itigati e coll'inter-
vento del presidente del Consiglio, del 
ministro deir interno e del niinkstro 
deila marinai. Cas|ellano propose che 
jililresidentejdéirfdunànza nominasse 
nina cuinniissione ;Jàlla^ quale; 'affidare 
r inciirico deila^ pi;gposta dei quindici 

iji;iem,b4.che debbono comporre il co-
mitato della,paggi,orf™." Dopo quah 

jCliê i òsservazmne ;'a talune esplicite 
'iÈMmi^?}^'ì ^,^^^?^^^ }'}^^^^ 
sempre più ,a chiarire il significato 
^^^"'"déllà hlòminà del comitato che' 
i)Ò,n ;è. per n|Èt;l,la .quello di esercitare 
una sorveglianza o. tutela . ma unicar 
niente di roiiaere più facile i contattai 
fra la maggioranza ed^?il ministero, la 
[iroptea Cas|ellaiio e approvata: air 
rnnunimità .dai 130 depntaiì̂ '̂ p'i'̂ ésevi'ti; 

^e'decidevi die duìiiaiii ; sera pcOqede-
iU'aiss! aita iioitMiiaf.del.coihiuito. Xi pre­
sidente del'e^ilyigJ|,o,^dopo di averdiT 

A^H*—alili 1 * *•• • ^"T^rrt^^^M^i"»»!-^™ 

•'•'•-^ (i) Onesto dispaccio, pervenuto col 
mezzo/délla ferrovia ci [giunse, questa 
mattina trop'^o. in,' i itardo per essere 
pubblicato sulla pi-imu edizione. 

;• ' (IV. della J)) 
- PARIGI, 23. - • di i Ministero-ò. 
così costituito : tiocìicbomt gueri:, 
e presldenzìV, BonneviUe ttltìri e 
steri, Wclcìic i n te rno , Lc-pellei'nì'ì' 
gilisticiu, : Du l illeul lìnah ze, Ozmnt 
romaiej'clOj. firueff, lavori e Jaye 

ì'ir<iiotie. 

« K 

ì 

ifio^ciutttj è non havvi' alcmr indizio;^ 
!'chesì\vogliano ignorare a,Pietrobur­
go', Belgrado e Cettigne le precédeutirl 
dichiarazioniudeirAustrià.-
^̂* PARIGI 23. ^RousiJilJttntìÌT^if 
rninisiro della marina. lì coniitato delle 
"sinistre prepara bua.interpellanza che 
Verrà-preseiitatV^^appena |jptm:tnistri' 

"boitipa'ril!ftnno''afccainera#^:\ •• ':^^ 
'«*ìUKAHEST,-:23;^^-a'-^fnmehl^h'sé4S 
%(i6noJ i' turchi ¥lte'pòltìrono^^,ggire 
da Ruhova. 1-rnjneni nella ! presa di, 

iRahoya ebbero due' ufficiatalasiuperìori 
.uccidi .e.tdue^a^^i^fjiriti, i e . W solda^ti 
fuori di..combattimento,.:fra. cuiY un 

• ÈtìnUniiio d i UCCISI , : : . . ^ 

: ROMA, 24. - —-'La riunione iella 
maggioranza di iiìrsera approvò il. co-
mit.aio 'dtòllsJ maggioranza ^ cosi com-. 

. p o s t o f • , ' • - • - . • " ' • ' • • • • ' , • • ••.''•• . ••:••••••• - . : • 

, .A,bi^nente, Antonibon,:Bacce!li,,Ga-. 
'sieli;i,np, G •idon\,tp, Farini, Laporta, 
'Mónzani, "\lèrzàrmf'^^Puccìoni, Salaris, 
SiiMigàtlv Stdidatijfil^amaio e ^Villa. :: 

ANTONIO IION.AI,DI lUrettàre, 
ANroNio STHI-'ANÌ '6Vrtfn'« rasfiuns. 

' 1 

C?#MIJI^I€.-^^FI& 
"^h'}^ 

- ^ j j " . 

' V e r s o l a fine del. p.p, Ottobre ani-
malavtv: di tetano reumatico ,,.sotto lii 
iVr ma del l'opìstotot^,p, S.tef!i'niG.Ì«.B.ai.. 
mio lìglio , di S. Andrea dì .Cumpo-
dar:>egt.'. 

>iQue,«ta aftuzione pfd̂  s .o nvisdiini". 
manIfijsttitasi coti .i.-̂ omoia Vfid't^nza, 
co^ìpU(;avasrl!9||^.Jà riiigiiai^^ 
te ed a febb.i'e'ainUissima;' ' "• 

Il viilente, dottor Gio. Pirazzo, che 
con amore .e sólieòitVdin'e assiste da 
circa 28 anni ia rnìà- fanuglìa, e che; 
senza . reSf''.n|cere i progres.si della 
scieiizu, tìon di^canipa dui suoi con-
viiicinunUi, che sono il ri^sll!|at,o delio 
Sl.ud;o e di, una Inuga ésperi'(ihi<a, pre­
se ófNaggÌMSo <]'as.'ialto le diie Verribilì 
midutiua eòi ripetuti saUifisi e con po-
teiUiiSsmi! altri ntezzi • deir'àrle taiito 
interniim<n)ttì che estcruameiUe, ed 
ebbe i! dupplice uonfoito, che la, me-
dicàtiii'a da' lui praticata fu piena-

.tòrip, accanto, il ^Caffè, degli St|iti U^ 
nibi.iN.j03, asrfunie-ogh) lavoro con 

e 
co 

tte?zii.4i: prezzi 
j^cipuamenWpprcbè tiitti 'possano 
iiS-marsi che, *̂ erii;a rlco^^Je all'e-

:;ster,o,. anch î̂ Anei .SMoi/negoz^engonaié 
4is,\po,pegn:ati,:l^v,p\';relegai4is^^,((| 
correndo ,pei prezzi a'qualunque f-.tb-
brica. 

f?-
7-^^ 

'G;̂ SOAP0L0. 
I - -• f i 

S-9 

' : I 

• ffl.'i 

,, A. simirti,ii},i,pi,p̂ ,̂̂ ^ aitile; gran-
dì Città,, eil; n- maggior coinodo, La; 
sottosc'itta lavoratrice in Capelli, e-
sclusìvarnente per donna, si,iipreg:a 
dii avvertire In Htunata suu j- client^^^^^ 
a d'-aitre, che-vorraìinp^i-l^ ijtn tale 
onore, che da ,pggi'riueve!^à':< cq;mmis-
smni nella, propria abitazione ; Via,S. 
.Matieo' N. 1209 (n'eiió - st;e.̂ SÒ> pi^tDp.' 
accaatAJa l?i>iografia. tellì^) ^ ,'; ,^^j~ 

^ pera qnuidiqi vedoi'fli onorìjta co­
me, fu in . passato staiite la perfetta 
osectìÌì(Mie:;,dtìi "lavoil, nonché (ii mp- ^ 
dìcuà dei prezzi. ,; -" 

CLEMENTl^J^A B: |P0C^ 
Paruccliierapev donna. 
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KAIR lìESTOUCa NAZibNALE 

ROSSETTE Di E f J O R I J ; . , 
pyejKtraiioMe del Chìm- Farmacista 

; BnK^CIA 
Deposito in- PADOVA presso Bedpr^ 

Antonio parrncchiertì S, Lorenzo Nf"̂  
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^^m-
' " ' . i ^ l J t ^ ^ 'H , V . * , / ^ - , , l ip j^^^ t^T . ^J:^kJ^SiM?' 

I ^ I 

gî .K «?B:S ,̂Ajsi,< îB0-Ì3iAÌfc«>,! Bfttìiiitó.i'ja\i 0 WEsuess/À âii'Si: 

^H^ 

Hî ur-rs-rram-o.-

'UÌsl||*\'3H',n (tej:tU nriuih î in qui usijili, p'èì'clié àUHw'n&' Qìà rMcàUiiti pronta cpóHtìvn-
• Kcil i i t i la (ìifit̂ - t̂iniie - - S:timoia, r i innet i lo ' -^ GnurlMce le nit\ iariiei-e (iinìciiì (llutì-

ihiuale e ild 
(Riesciliil crt 

^aln — Uiiitritico r ìtleii/.ia — Noi (iiiiciilllì uiXe\ l\ (hi-! involigli,! liiifutini 
ri/><'iit.i e si(;iii'i -T^-fìimn«?ce lé^ìii'i ontìiitile'febltrì (•h'tó h.vitn<> oiìgiiie da 

(In iimiBiui jiìiliiHhi, come (juoifilVanè/(erznnV e^VliiaVlò'nè :rÌ'1)R sali di (iliìnina 
e hn (nE^ti\i^^^tVgìi;;èn'ejllt,̂  eti .è ol̂ l'irvio pr^yèi-vativo cflntr(V lì* fffese nei luoghi pìihif îfi 

Sfc? 
& • 

I ' 

' • ' • • 

È VeVtiiifngo e Muìoriff/ro r t Agisce bUindeniente |ini'grtÌVvo fjiianiln: ftbbìsogniì^^tiza 
,4i2ai.onVri(l(;i;e.,.glVinltìStÌriì ---^fìavvìva la fibbra iHaKèahi (tulio Uiiìwtìme iiUm^ÙincìU e 
'ìm{vpuìm\,i\iì — ,A*b,bV(;vÌn lo convnitìsceiize '^'rr'er,(?nfa jiiottll ì-isiiltati t\(ì\V idi'opo UPCÌICJ 
dedVàrìtt^ dftlle'ffebluT miiu^niàlicbè-—Uipaia.i {iifiordìiti'del cìrcolo — Vince la caclios-

'̂ Si àdaiiii ad, itgtrl '(/Ìà^é^t(?niporiìrueiit;ò"pnrcb,è H'pi"^^ diisi, e &ì Ì J^ iSno 
le ore pifi opiìorUiiio (ler proiidt^ito. * ^ '•' '- ; , 

OiKiriaci ctM-tÌ(ìcal,i degli jOspedali di ; Tìoma; Treviso' ecc. e di" distinti Medifìi del 
Regno noricjiè Ja rapida ,din;M>siniie p(!i':̂ elJètLi M diversi ; e s(>rpi'endeitli cònfììrinf^rrtniio 
quello ii!ito(:(j^^piodon/(V vi^géiaie' per Vl̂ ^ " ' ' • 

proniIeMdfì,,Ml̂ i;ftf̂ fjffWlto un cnccltiaio grande da tavola ogni siera jiev quindici '^.iomì 
,sravràJiC|>in^^|^^uoe'e(Ì:^M]risitì^ - ^ m r ' ^ ^ l - • • • . • : , ' 

Gl'inviìpton RI assogelimro a (oro sp^se a qiialnnqnè fori)-iale eSperiinenti» anche ^̂ n 
liuga s ^ l a j t e r ('oniprovaicXe^ffìcacia dei loro ritrovato^ J . 
* ly^Wflti in L i e r c » prefeWliarniacisM inventori ffi-saSaiElli I^lKlVCitìSB.iA'I'li. ' 

.ITi'Vendiloii in B t t n i n ' Proitìss^oré Be' CtììHiitìlif vni, Fràtl(-ria N. 75; farntacia Hfur-
r/ief/i' via dei Còrrthari — C o r i ì c i t o l ' n r t lvvS»!» . farinucja Jloniugitànl •^ :A<IIB-I« 
Boliiglieiia lìmite - - ^ R « * 8 g o T^'/ori. nò FabVvis , tarn^iacistir^^ IÌttu<iÌBii»8'ii Pa.oh 

«sso tarniiicisla— V««Ì«TI5B Dioghena nttUd ììm-alUì — diaàwgiiàaa G'wvunrd ,Au-, 
(/(ilo Perini,, Mar hi farmacista. ^ iBta49la Guevrato Filwpo. "-"• Vri'ifjV 

,?K^ 

' ^ 

• V • . / 

- 'méiUi^ B^i4^i.ìi%. ite 

mm 
, • 

uanrsv 
(H * 

?̂ 

^'^, 

^ ; Le mféi;mUa:rv ^n{rL>ìenz1^*'compngne lerrìbìil ih^\h\ vecchiaia, non ì ianna .a^ v S o n e 

. I 

^petite, biionai (^gestione $ bjipn : tfpnn'o. _ 
i _Ey?a,guai|sc<i senza: medicine n\^j>iirg!)e né ssp^é^le diRpepsie, : gafltl^if gastVal^iéy^ 

ghnind(>Jc, j^Mitobiiùv suicidila pitnita,,nHWsee,,.(latuletizey v,omiLi,:s.U lussî * : 
asma, .ttsi-ogni distìrfiineVdì st(>niacn, gola, nniOj'voce, bronchi, vescica; fegato, reni, in­
tési ini, m«c'osi),,cervoll(x e sangue î iU ,̂̂ ^̂ ^̂  ' "• 

N. 80,000 cure, comprese quelle, di molti medici,.;del duca dì Pluskow, dellU signora^ 
marchesa dì Bréhan,, nc£.̂ ^ : . , ^ ' ' 
; ,C«m.n. .67,8;11. éaltiglion Fiorentino (toWcami) 7 dicembr^, 1869.; , ••• m m 

La lìpvalenta da lei speditami ha prodotto buon eiTetto nel mio pazieiìlo;, e: perci(j 
desidero averne altre libbre cinqffÉ Mi ripelo con distinta stima. ^^^' 

' I I ' L T '̂  l 

1" I 

Gara n. 79,422. 
i-Zi'. * t i i . .L; . • ^ . ' 

con distinta stima. ''*'' 
, ^ , . _ Dott. DOMENICO .PALM'ÌJ*BI. 
SerravaUe Scrivia (Piemonte) 19 settembre 1872. 

-k ^.^•H 

' H . 1 V K I — - . — -

^^'^•^vwmorKXi^i^vt^W^'ar^i^^XBBS&a-rM^ 
UJAM»>^4,^tà1ì»I.JÌ«WÌt.AfV!l^^ «^Jl^AS°..>.;Mn..l^V4l4.^^»)lt 'ri 

• I . - - -• I 

. ' i a -'.- _' 

Annùnziatore^en^^ 

^iVtioìe mif/Uorare lei ma conciiW^ìe^ ' • ; 

t&isslmo in Iialm^ per: la mWzzu dèi 0iz\^ ; 

"•?:• 

- .^ r 

• ' 'Ti . ' •[ I r-. I - ' 

-. I - •: " '^ . ' - ' • 

roYiiicie 
ch;̂ l>aaa&)SB8as-a di^ij ' igp'i.cj^ e pvl 
>isÌiV:'e.(ìa (iorsn. ano''^f'ì;yhÌebte ed oifenti por colhnuimèi 
auidalo o nuientato. 

ilo di, pciBoiialé'flWbilàmt^nte 
, * . ' i ^ 

.i 
I 

, ^ ! 

; f ^ l ! p ? , ^ V 9 vaglia postale p e r ^ ^ s c a t i o l a della sua maravigliosa fi/rina Éhmhnta 
^^M^y\^ (^i;ys\Q ha tpnnttf'iri:vxta;mìa moglie, che ne", usa modfìr^atamentei già da tre 
'^! . l i i4«^^ ^'^\Ì ' " je ipi ì r sentiti ringraziaméiHi^^cò., Prof ;^|ft|p^f^OAWAm,^MMM'to 
urlilo t^berravalle Scrivia). * ; . ,; " '• 

• Cuvwn^W^Ì^) i.b^p^.--.;.-•• , , ,., • •.,. ; ^Venezia 'aO^^nìe ' ISeg. 
. . irdo%.v;Antoni-:o Scordijli,^ giudice ml^'Pnbunàle à\ Vonezilffe. Mat-ia'Formosa, -Galle' 
,Qu crini 4778, da malattia^di fegato. - ^ , 

Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volle il suo nrer/.i^ in 
•.altri'rimedi. '• • -; , .'.̂ - • • • • • ' •*®̂ " • ' 

2 'li2 lui. i 7 . f i v jp e ; 0;kn. 36 IV;; I 2 ' t i l . 65 fiV i 'r-^^é^.^. ', 
BSsc«fta fili Me|jBa«BB*a r Sì-.ato!eJ||^4i2 kil. frr 4 50 e. • da ì kit. tV. 8. r ^ 
La Blc^-«BeB6t.sa ài.|;;€Bocc«*lsafti« i n ^ i ^ p l v ^ r e per i2, tazze2fr.SO, e. :i>er^3i. stazze 

4>ff. 50 e ; per. 48 tazze 8 t̂ .* in/I 'a^'4lI?TO'!^.er 12 tazze 2 fr.,50 e.;; per. 2 k i a z z e 
4:fr. 50 'c.r p e r ' ^ 8 ^ z e : 8 fiv" , ;, ;, ' • ' •• " • . ^ 'V ' ' ' ' ^ ^ ' ' 
• Casa a»»J&Jìi*ry « X \ u . ÌB, (limitedW^ìa T»iuum»^«ò 4^r4Ìé$ii, lJIifi«m>i w«in 
itntttì le città: - - - ^ ' ' " " • ' . . . . . . ., 
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"Ì»n»»WEffyiTl^WffffVBtflffK3g^g^gttgC^^ ll_l|iF]lLllJLi|]lll_IUl4D_[_llji 
H ' - - ' -n'-"'ifi-t--..-'-'--'—\- •y'\-'' 

• • •^• i i s 

- ' ' - ' -m 

^ 

I ' ' 

- • ^ . • 

i j . 

Forhilori^, 

•̂  

Ee (V Italia 
lo Q 

/7 

aiilano, via San Prospero ? 

L I 

SpiicciandoK! taluni per i|]hilatori• e perfezionatori del 5f-I5ra*««a, avver-
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J . : k 

1 
tUgn 
lebrità edichèl 

s(i 
• •' 

I l ^ ' 

Nrettianm-4uindi%rsUl|NivvisM il Pjaibjico^iperchó si.gnn^ contriirTa/.ioni, ay-
vevtendp che'ógni' bottiglia porta una etichetta colla tìrma ilei l'hapHU lìranca e Comp., 
e che là capsula timbrata rt'secco, è assif^irata sul collo ,deìla bottiglia ceii,altra pie-
tichelta póriiinte Ih sti^ssa fu-ma, — - l u ^ c t i c h c t t a . è .^0|Ì4^,>'cg»4Sa <l©12a lièggji,^ 
per casi Ì l ffffiBsHS^^'ator©'Harà|>assal>5le. ftli «^arce^-Cr "»wS*a e «laaiiBiià. 

tìÓMA, il 13 murzb*!'869. ;—̂  « Da qtialche tempb>imì,p,revalgo nella mia pratica elei 

•^' 

. * • • ' 

. -1 - . • 
V\ ' 

^ ^ : i . ; . - ; m 

Fernet-Branca dèi Friitì^Ui 'isranca e (Jonip. ^di Mil.mo, e^Hiccomo incontestabile ne ri­
scóntri il vaht'iiggìfV, così ;cH!H''î «^̂ '''̂ *^ vnlendo constatare icnsi speciali nei quali mi sem-
Ijròini'dnntónis^e,l 'uso giu^tincat^ne).3pieno,HuocesPO_: ; - ;̂  , •: : 

uù^d° In iuUe-(ìu'^lh' circostanze^ urcu t è neeestjario ^tìéiiare la potenz; 
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za digestiva, 

• i ^ - ' . j 
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pres®^, le pila . s i«er^di ta ie t*>g'fiBìsa^°ic di.Cléiik e I^r«&v.'-' 

©DEiPosii 'O^ a-:E3isr:E3:E ĵ̂ «cB3 XIÌT 
!ii':> 

i^b:^M 
WWrmacia dalla Chìdrwa \ Cdétèli)éÓcUio ..•:mm 

1 , 1 - ' 1 " J - * -—«B^K* - ^ I T 
I --

• \ 

genita'à\ Bùlogm)^----: A?^ef^ dà 'vaiiiei^^zioni 
di OspftaH'nellaòtira'della TosstìiV(?ri;osR, tWìRuffredd-ortì^Broncìùale^ AsmaHca, 

yCanino, (Ìei. fanciulli, Abhassantento di voce, Mal di aola, ecc." 
È'fucile graduarne Ili Yìose a soconda, dell' età e lolliM'anza dell'ai^imafato.' 

* ^ 1 

O^ui pacchetto delle V e r e ••jaNeÉjall© SlarcUcyài ì i i è'riiichiUsd Ìir* Òp-

& • % ' 

portuni ' iltruiiònej munito" di^t del̂  DepòsitatHò Generale, • Gian-
alta Chiara. - .'-mm>^. netto 
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m: 
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' .1 
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•r ' 

M^r^v^.mm Ceii^éslinf'*' 
• - ^ «m^ 

'.u 

' . . 

Tei 

i-i ' .i-'i 

quantità non itiinoré di 25 paciil^étti^ si accorda .scon.t!;i|;^o,nv(niiente. 
- . • ' • • . ' ' ' ' • I ( ^ ' " 1 ^ ' ' 

j Dlriaere le domciàde con danaro p-vafjl;ia postale alla . 

!^ I ^ ' a r B a s a e t o DALLA CHLMliV i k 3*et*®8im 
: • . 
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/ A ^ i ^ l » ¥ W O IP a|»aìMa,ia?j[^»f«5|iiM«iop«. ai|«|.i-5|i!>^i^»,gfll 
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•'if.i. 

jttitfsn'Hr IMÌ''Ì i^ì^frenuiMilé aluianlelmiu 
' ^^^ '^"^ iWl ì i che; h f c ó l'iopiia c'u.fìdtìnza: col/ .Mtiutu-eid'ii^seiizio, ;qmiÉii sempre dan-
?!!:>̂ '<S l'^^'"^'^!'':'!'f^'i vahhifei^ ,prA^valer:ii del FernehBrttnca nella 

T ^ 

• . 

i^' 

è 
ho 

iè'*" Invece di comìticiareiil pranzo, come inoltit'riup con un bicchiere di vermoùtlft,;: 
iissaf^nìù moficnò prenderò uh cucchiàio (lì ,FtirJ(ti^^^)-^^icn in ppco iviuo comune, comò 

IM^hiif' cbii^iulio vediito liraticare con deciso profitto. 
«Bono co debbo una parMla:'di\encoiiHO ai mignon Branca, ci 

I 1 

rofìlto. 

un ìiq^nui^ c(>^rntilo, clie^non: Vt̂ ino ceriaiuwUfi-Ù. b*nicorrenzu tir quiiuli a noi no iiio-
ve/*gono^ fiall-^siem; , ' ', ' 

« In fetlVi di ehfì rita.^cio il [virnsoiiig^^ 

' . • I l ADERENTIÌ: lilD INVISIBILE 

9 -lla^ 
mBiwmazzantelePolveridiliisóe belletti con nmtaQam 

Una leggeWipplicftzión^^è^sijfn^ienU per dareWla peÙe 
freschezza ed il velutato aiovanilo. 

I I • . ^ ^ . • Ì l . . ' J ^ I Ì [ j ! ' I - ' • I ' • r 
iìMi'.f'^f^. 
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S&e|s«*e8««: Venezia Agenzia latiiKes;;», San Salvatore, N. 4825 Calle Largii Sali 
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H^^iritit^i epKl 

*' •Ni4^ouviil(i^ceM(i di 7^*^ afletti da iflÌ|Vepsia dlpenderftWà'ato 
biamo colla sua amministrazione-ottennio sempre òttimi risultati, essendo uno dei mi­
gliori tonici amari. , , .^- _ 

Utile -pure l(f*WtìVumnio come febbrifugo, tì lo abbiamo sempre pi'escriito(;ou vantaggio 
in quei casi nei quali era indicala la cliina. "' ' 

Dott, CAPALO V . W . ^ E L L Ì — Doti. GIUSEPPE FELICETTI — Doti. LUIGI ALFIEIU 
'MARIANO TOFI'-AHICLLI, ICconomo pro^edifure 

/.|37|\ Sono Ili lirnje dei dottori — Vittorelli, Feucetti ed Alfn^ri 
• ^ , per U eoiisiffHo di sanità — Cuv. Uknco'S'KA., segrelario. 

Si dioliiara esseiM rsperii.. con vantaggio di alctun i.Mleimi, di qiiesSo a-pedale il li. 
(iMOip anu)rni•nato•7•V^^K?^-7inm^;«,•.tì precisamenle iiet. càs'l .di debolezza ed atonia dello 
•Aoniaco nelieuiuali aOezioui riê ĉu uu buun UHÙÌHK — Per il DirettorQ Medico Doti. Velaa. 

^ i - rr^-i-rWi^-_^ 

>̂ r o g r e® s u v » 
^ Unica tintora, senza tiitratn 

d'argento no aktin aóido nocivo^ 
Da il oQlor na uraìo e la 

morbitlea^a alla barba ed ai oa 
polli. 

Serve osclnsivamcnte a man 
tenero il-, primitivo colóre ai ca­
pelli ed alla barba dopo usate 
le altro mnture FIGAKO ìstan 

Ko la arrostarn la cadtita. 

a w^^ "Ut e, ^ i o r . i a i 

Unica per là snà ntUiJèkie per 
gli ìmmauoabill BQOÌ risaltati. 

Viene specialmepteracqoman 
d«ta a quelle signore che desi 
dorano tìiigersii capelli aolleci 
tammte dando essa tintura in 
dae soli giorni il primitivo co 
Iure volnto. 

Par maggioro milita sarà 
bone cònt-ìmiare con quella 1*60 
GKESSJiVA. 

t ^ lì. t a . lì. © a< 

La M a Iiimca 
DI PABIQ 

d rinsclW a trovare l'nMca 

MURA ISMTANEA 
che offra, Bonza contenere BO\ 
sbnzu diìtji ose, tetti i migHotl 
effetti por ottenere un ooìore 
nero, iiatnraìe e aiouro. " ' 
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di luìU comodità per,lo.siguore anche se si-U'iJvassero ìu vi^iggio IL4Ì r^ - .q . ixa . - t t i ' o 

T M o ì a toi FFofenerl G. Morali airUmcrsM e iCfinerra Piazza M rilalia 
,S£ES53EL'®2KS^?^mm'^;t^i f'VfAtqC^^'T 

, i l . , . 1-- ' ' - • ' ' . • ^ ' Lft^*-/; - ; ^ • 

• ------------ Padova, 'iltK)grafla ù^X , hacchiglione Corri ere-Veneto Via l^ez/t) Hipnito. 
• • . I - ^ - -
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